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Intorno gl matrimonio 


de. 


fome La donna si dife 

{Una lettera di Achille Pa 
qui si negava che Fran Orispi 
avesse avuto parte n l'uttenere 
linnuliamento del matrimonio « ra- 
te non consumato » di Giuseppe 
garibaldi con la marchesina Giusep. 
pina Raimondi, fu causa di un ri- 
fiorive di memorie e di polemiche 
gu Crispi e su quei matrimonio ; ri- 
fiorire che in parte anche si spiega. 
forse, coll’essere, l’attuale, una sta- 
gione piuttosto morta, per il gior- 
palismo. 









‘ 
* 

Diremo brevemente del matri- 
mondo. 

Hi primo incontro di Garibaldi con 
la marchesina avvenne it 4 giugno 
1859, presso Robarello. La marche» 
sina Raimondi aveva allora 18 anni. 
Di famiglia dove la Patria aveva 
un culto fervorosissimo, ella si tro- 
vava co’ snoi nel Canton "Î'icino, 
luogo di rifugio del padre per sot- 
trarsi alla sorveglianza austriaca; 
e di là entrava nella Lombardia, 
spesso, arditamente, guidando ella 
medesima il suo bel tiro a due, nel 
cui doppio fondo stavano nascosti 
proclami rivoluzionari. 

Quel 1 giugno, ella, appunto col 
suo tiro a due, venne a portare 
a Garibaldi il messaggio di Como 
ipvocante soccorsì — venne a por- 
farlo attraversando gli avamposti 
nemici : l’ accompagnava un sacer- 
dote, don Luigi Giudici, che fu dei 
lavoratori nei tempi della prepara- 
zione; e dal campo garibaldino 
ripartiva con la risposta invuora- 
tiva del generale. 

Sei mesi dopo, avveniva il ma 
trimonio, per volontà più che altro 
del padre, roarchese Raimondi : 
mu nella sera medesima, i due 
®) sposi sì separarono per sempre. Fu 
detto, e si ristampa era, che la 
marchesina Raimondi no» solo non 
fosse stata più intatta, ma che fra 
uattro mesi sarebbe diventata ma- 
dre sa che la dolorosa rivelazione 
| fosse stata fatta al generale dal fra- 
tello di lei —- secondo altri, dal fi» 
danzato di lei. Gar.baldi, non ap- 
pena ebbe la cunfessivne della sposa, 
le proibì di portare il suo nome € 
putti precipitosarente a cavallo 
« trovando Lsorive il Guerzoni) in 
questo impeto subitaneo della sua 
tempra etoica la sola catastrofe 
degna del triste dramma. » 


* 


a 

La marchesa Giuseppita Raimondi 
vive ancora. Benchè quasi settua- 
gonaria, ella è «diritta nell'alta 
3 persona, i tratti del viso recisi come 
di proff di medaglia, lo sguardo 
S lampeggiante ad ogni momento di 








S impeti di lotta n: così la descrive 
4 un collaboratore del Corriere vela 
i Serra, che le fece visita in questi 


2 giorni. Ella, pur non volendo par 
S lare — inantieno da cinquant’ anni 
3 un silenzio veramente eroico per 
+ una donna e su dibattiti che tan 
i gono il suo onere — pur non vo- 
2) fenda parlare, diciarno, si difese : e 
/ ci sembra interessante riportare al- 
i cune sue dichiarazioni. 


Perchè tace, 


Detto, fra le altre, che il Crispi 
è veramente intervenuto nella fase 
del giudizio per l’ annullamento del 
matrimonio ; ripetè che sul punto 
essenziale, se cinè il trattamento 
severissimo fattole dal Generale e 
da suo padre la sera del matrimo- 
nio, sia stato vu no veramente giu- 
stificato, se insumma essa sia 0 
no innocente, ella non è pel mo- 
mento almeno, disposta a rivelare, 
E continuò : 4 

— La ragione è assai sembplice. 
la ho troppi nemici, ancor oggi, 
perchè mi possa valere il dire la 
verità se non pongo avanti nello 
stesso tempo le prove materiali di 
#94. Ma tali prove sono di tal na- 
tura, che ne uscirebbero *alconce 
parecchie riputazioni, e qualche leg- 
genda verrebbe sfatata in più d’ uno 
dei suoi tratti essenziali, con danno 
non lieve di quell’ ideale di patrivt- 
tismo che resta ancor uggi, Insieme 
l culto che hu per mio marito, la 
più ardente delle mie fedi. Del re- 
Sto, se gli italiani si son degnati, 
come dice Lei, di conservare qual- 
2 che buona disposizione a riguardo 
di questa donna, suì cui capo ca- 
nuto si fa piovere tuttavia ogni vi» 
tuperio, già allo stato degli atti la 
laro intelligenza potrebbe esercitarsi 
con profitto della carità cristiana e 
chissà, anche con profitto del senso 
di giustizia. Poichè non è forse no- 
torio che quello sciagurato matri 
monio mi fu imposto da mio padre, 
a cui intatuazione pet Generale toc- 
cava quasi il delirio ? e ciò mentre 
3 lo amavo il Caroli, né me n’ero 
celata mai ?... 

Eila medesima continuò rilevan- 
0 potersi farle una colpa di non 
AVeP opposto un rifiuto reciso, as- 





Gi Graldi con la Raimondi |: 
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sggiunso, - 
tuandar tato roraggio ad una ra- 
che tutti abbandonavano ? 
no i Caroli, cele ara sicuro del 
decisivo 





nio affetto, al menento 
mi lasciò sola... 


X punto decisivo. 


-- Egli fucova dunque getto 
dei suvì diritti acquisiti? -—- insi- 
stette il giornalista 

— Adagio coi diritti acquisiti. 
Voi comprendete bene che il pun- 
ivo sta nel determinare l'am- 
e la natura dei diritti ae 
quisiti dal Caroli, ed è precisamente 
su questo punto, che io non voglio 
fave alcuna rivelazione, per le rar 
gioni che v' ho detto sopra... Ma, 
vi prego di osservare, la prova che 
i diritli acquisiti dal Caroli fossero 
già tali da togliermi ogni possibi- 
lità di giustificazione davanti al Ge- 
nerale ia sera del mio matrimo 
nio, quella prova, dico, non fu por 
tata mai. 

Ciò che consta dei miei rapporti 
col Caroli, è che ci volevamo bene, 
che ce ne volevamo molto : pen- 
sate che eravamo giovani tutti e 
due, che il Caroli era un brillante 
iciale, dell’ esercito regolare, non 
giù dei garibaldini, come dicono 
falsamente quelli che mi vogliono 
far lapidare ad ogni costo ; pensate 
infine che quelli erano tempi in cui 
Varia era piena di elettricità, e 
quindi le teste ribollivano facil- 
mente, e i cuori anche. Mi si farà 
una colpa, che, uvendo ricevuto una 
educazione intesa tutta a sviluppare 
in me ja spontaneità dei sentimenti 
io avessi veramente amato la per- 
sona, che mi pareva degna del mio 
amore 7 

Ma. quanto alla calunnia, pessi- 
ma fra tutte, quella che mi avreb- 
he dipiota come la donna corrotta 
fino nella n idolla, che si vale del- 
l'affetto d'un vnest'uomo per tentare 
— più o meno scioccamente — di 
ottenere il nulla osta per il passaggio 
d'una merce di vontrabband», iv 
la respingo assolutamente. 

Vui ricordate bene che quel ma- 
trimoniv non si potè annullare fine 
chè non arrivò il mio consenso ; 
e il mio consenso appunto lo l' ho 
negato finchè si volevano soste- 
rere contro di me accuse false ed 
infami di quel genere... 

— Ma, pur essendo accertato che 
Ella non ha commesso un atto così 
indeguo, coll’ ammettere che voleva 
bene al Caroli Ella lascia aperto 
V'adito alla supposizione... 











La sera deammatica, 


-— Precisamente : ve lv dicevo io, 
che il punto essenziale della que- 
stione'è proprio questo. Ma vi ri- 
peto pure, è proprio su codesto 
punto che io rifiuto di spiegarmi . 

— E non Le pare che questo suo 
silenzio d'ora, in unione alla sua 
rassegnazione d'allora, costituisca 
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suo sfavore un complesso di 
gomenti Farmitabile ? 

Non è vere. Del mio silenzio 
d'ora già v'ho detto supra la ra- 
gione. E la mia rassegnazione d' al 
fara, che eos prova? Pensate che 
io quella cero sola, in preda 
allo sconforto più profondo per 
abbandono del Caroli; per di più, 
fa min salute era assai talandata, 
poichè una settimana prima avevo 
avuto un attacco ui tifu..... 

— Dunque il colpo di scena della 
june... 

Ma sicuro: i) colpo di scena 
della rivelazione fu architettato per 
spingere il Generale verso lo scan- 
dalo, cioè verso l' irreparabile. Fate 
‘che la rivelazione fosse arrivata 
qualche ora prima del matrimonio, 
ie accusata avrebbe avuto agio 
idi giustificarsi : fate che fosse 
srivata la mattina dopo ©... 

i — Si capisce, Ma, e la rassegna» 
ione sua ? 

Già vi dissi «he le mie ener- 
gie morali erano decimate dalla 
mia debolezza fisica di convale- 
scente, e decimate ancora dalle e- 
mozioni, in tanta parte depri- 
menti, di quegli ultimi giorni. E, per 
di più, non si ba bisogno di una 
| psicologia me sottile per porre 
il altra pessibilità : la dignità della 
fanciulia innocente offesa a sangue 
dalla calunnia infame, che si ribella 
e sdegna di scendere, in una notte 
che doveva esser sacra alle emo 
zioni più grandiose, alla demoraliz- 
zante bisogna dell’ autodifesa. 

Ed havvi un'altra possibilità da 
trascurare anche meno, poichè, si 
trutta «i psicologia lemmioile: io 
nen amavo quell'uomo, e quell’ uo- 
mo, nella sera del di delie nozze, 
veniva precisamente a dirmi in so- 
stanza: «Non abbiat: paura, non 
vi prenderò. » Svamate tutte que- 
ste possibilità, riportatevi a quel- 
l'ambiente, così complicato d' intri. 
ghi, così torbido d'interessi, e non 
vi parrà più inverosimile il caso, 
che il buon nome e la felicità di 
una donna siano stati insidiati e 
sacrificati mediante la più raffinata 
rlelle macchinazioni... 

— Della quale la prova materiale, 
come lei ha detto, esiste nei docu- 
menti che ella. possiede... 

— È che, come vi ho detto. non 
pubblicherò, noi fosse che pel ri- 
spetto che h vers. certe memorie, 
grandiose al ogni inodo, Ed io sono 
di una schiatta di patrivti che non 
hanno mai contato, quando si trat- 
fuava del servizio delia patria, nè la 
iperdita degli averi, nè il rischio 
della vita. Anche a me toccò di sa- 
crificare per quello stesso ileale 
tutto ciò che ia donna ha di più 
caro e di più prezioso. Hv creduto 
di doverlo fare in silenzio, e 













































lenzio P ho fatto per ciuguant'anui. 
Mi si lasci continuare iu pace, per 
quel poco spazio di vita che mi re- 
sta ancora... 








Cronaca Provinciale 


Pordenone 


- Feste di settembre 


Eccovi in sunto il programma delle 
feste che seguiranno nel p. v. set- 
tembre a cura dell’ Unione Ciclistica 
Pordenonese e dell'Unione iser- 
centi 

12. — Ore 0. Sveglia della banda 
musicale. 

Ore 8 alle 10.30, ricevimento delle 
squadre ciclistiche. Verinouth d' o- 
nore alla palestra ginnastica. Sfi- 
lata ciclisvica lungo le vie. princi- 
pali. * 

È Ore 10,30, Accademia 
stica della « Furti e Liberi » di U- 
dine al Teatro Suciale. 

Ore 14. Curse  ciclistiche-podi- 
stiche e ciclu-pudistiche su pista, al 
Giardino. Pubblico : 

4. Gara: Campionato ciclistico 
Pordenuvnese (per soli ciclisti resi- 
denti a Pordcnone almeno da un 
anno) Giri 30; km. 10, tempo mas- 
simo minuti 20. Premi, olire i di- 
plomi: L med. d'oro grande (dono 
dell'U. U. P.) fascia di campionato 
Pordenonese o diploma; *%. med. 
grande d’ arg, dorato ; 2. med. d'ar- 
gento , 4. med. di bronzo. 

2. Gara. Podistica ragionale con 
ostacoli, per batterie m. 110, tempo 
massimo minuti secondi 24. Premi, 
quattro medaglie come supra; quella 
d’oru, è dono dell'on. Uhiaradia. 

3. Corsa eiclistica Friuti, (Libero 
a tutti} Giri 30 km. 10, tempo mas- 
simo minuti 19. Premi, tre meda- 
glie: una grande d’oro (dono dei 
Presidente della Deputaz.  Provine. 
cav. Utt. Roviglio), una medaglia 
d’oro e una grande d'argento. 

4. Uorsa Podistica. (Campionato 
Pordenonese piana di mezza fondo, 
libera a tutti j residenti a Porde- 
none almeno da un anno) Giri 9 
kin, 3 tempo mass. minuti I. Premi 
quattro medaglie : una grande d’oro 
(dono del Sindaco di Pordenone 








Splendido servizio d'argenfo 


di Ginna- | 8 





dott. E. Cossetii) diploma di cam- 
ipionato pedistico; una grande d’ar= 
gento con artistico contorno di- 
rato; una med, d'arg. e una di 
bronzo. 
5. Gara ciclo-podistica (per bat- 
terie) libera a tutti. Giri 2 a piedi 
e 2 in bicicletta, tempo massimo 
miauti 3. Quattro medaglie: una 
d’oro grande (dono del Senatore 
i Monti), una artistica d'argento do- 
rata, una grande d'argento e una 
d’ argento. 

Seguirà fa distribuzivne dei pre- 

mi: a) ai vincitori delle singole 
ale, 
b) alle squadre più numerose 
d'oltre confine (medaglia grande 
d'oro dei locali Consoli del ‘Touring 
Club Italiano). 

c) a tutte le squadre intervenute 
con almenv 6 cichsti (medaglia ri- 
cordo d'argento ilorazo). 

d) 4 tutte le fanfare ciclistiche 
(medaglia artistica d'argento do- 
rato). 

La Fanda musicale‘ farà servizio 
durante fu spettacolo, Alla sera, 
Giardino illuminato da potenti fari 
elettrici e da palloncini alla vene - 
ziana. Cuncerto, ballo su vasta piat 
taforma con urchestra numerosa 
cittadina ecc. 

19. —- Tiro al Piccione. Tumbola, 
concert, fuochi straordinari d’ar- 
titicio, ballo. 

Molte sucietà ciclistiche, anche 
d'ultre confine, si inserissero nelle 
corso che certo riuscsrauno impor- 
tanti, - 
Gemona 
-— La illustrazione det nostro 

Paese. 

Sono qui per vari giorni due inca- 
rivati dello Stabilimento Arti Gra- 
fiche di Bergamo per eseguire ben 
180 fotografie d’opere d'arte tra 
Gemona e Venzone. Verranno po- 
scia inserite in una pubblicazione 
di grande importanza. ° 





; Slafidell'Unione Postale {Aust-Ungh., Germania, ece.) convien 
uffici postali del fuogo pagando L. 24. 
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Aviano 

Per il miglioramento bovino. 
Ad iniziativa della Sezione di Cat- 
tedra Ambulante provinciale di a- 
gricoltura iu San Vilo al ‘T'agl 
inonto, fu aperin per la zona pe 
demontara occidentale della nostra 
provincia, comprendente i Comuni 
di Aviano, Budoia, Canova e Pol- 
cenigo un concorso, 

Si assegneranno i seguenti premi: 
uno da L. 100, uno da 75, uno da 
50, uno da 30, due da 20 e cinque 
da 10, citre a medaglie e diplomi. 
ll Ministero di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio ha assegnato un 
sussidio di L. 150, 

Le dbmande d'iscrizione devono 
essere rivolte, entro il 31 dicembre 
1909, alla Sezione della Cattedra 
Ambulante Prov. d’Agricoltura con 
sedè in San Vito al Tagliamento, 
scritte su apposito modulo, che era- 
tuitamente verrà foriito dalla Cat- 
tedra stessa e dai Municipi lorali. 


S. Vito al Tagliamento. 


ho sciopero nella illanda Piva. 


(V). In seguito all intromissione 
dell’ egregio nostro sig. Sindaco D.r 
Pio Morassutti, che con affetto pa- 
ziente cercò di venire ad un acco- 
modamento col sig. Piva nell’ inte- 
resse delle setaiule, perveniva oggi 
il seguente telegramma: 


Sindaco Morassutti 
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S. Vito. 


Sua cortese conciliante proposta 
troverebbe già predisposto mio a- 
nimo a buona accoglienza; ma du- 
bitasi che qualsiasi concessione fatta 
ora, disturberebbe discliplina corpo 
delle nostre operaie. . Non posso 
quindi che ripeterle mantenere fer» 
ma pretesa : operaie + ritornino 
prima al lavoro ed atle precedenti 
condizioni, e che loro contegno in- 
fluirà devisamente antecipare pro- 
messa riduzione orario. Grazie 0s- 
sequi. f.o Piva. . 

Speriamo che le bravo operaie 
nostre accettino le promesse le quali 
indubbiamente si realizzeranno poi- 
chè non è da dubitare*che il loro 
contegno serio e tranquillo indurrà 
il signor Piva proprietario della fi- 
landa, a concedere il dumandato oe 
rario ai più presto. 

— Consiglio Comunale. 
Nella seduta straordinaria del 14 
corr. il nostro Consiglio Comunale 
ha approvato: la transazione con 
gli eredi del co. Munaco ; 

ii concorso nella spesa d' acquista 
di una lettiga perl ospedale ; 

il concorso nella spesa per una 
guardia campestre privata  pella 
ivazione di Prodolone ; 

di attivare la luce elettrica nella 
frazione di Prodolone e Savorgnano; 

di autorizzare la vendita. della 
trebbia dal fondo pratito denomi- 
nato Pascolone ; 

ha preso atto della rinuncia del 
Veterinario Comunale D. &. Batta 
Golesan, autorizzando la Giunta 
a coprire la condotta mediante in- 
vito da farsi ai concorrenti indicati 
nella prima parte della graduatoria 
ilel Veterinario Provinciale D. Ro- 
mano, per ordine di merito ; 

ha approvata la vendita di mq. 
2500 del fondo: Ligugnana all'Am- 
ministrazione Militare per la co- 
struzione di una scuderia per ì ca- 
valli dello squadrone di cavalleria 
che verrà in distaccamento a S. 
Vito. 

Popni di Sopra. 

— | villeggianti. 

Quest’ anno qui, in Forni, i villeg- 
gianti son molto numerosi ed hanno 
ragione di venire in questo paese 
ridente e bello che si può parago- 
nare ad un villaggio Svizzero. Aria 
salubre, fresco, passeggiate splen- 
dide e compagnia gaia; che cosa 
di meglio ? Fra i villeggianti, la co- 
lonia Triestina è più folta dalle al- 
tri; tea lani, si notano le fami- 
glie del cav. Leonardo Rizzani, Son- 
villa, Morassutti, Venier, ecc, tutte 
altoggiate all’ Albergo alla Rosa con- 
dotto dalla signora Ebe De Paoli. 
Giovedì si fece una bella gita in 
dieci di noi. Partiti alle 430 sa- 
linmo per Casera Varmust, sul 
monte Simone, e da questo sul 
monte Tudaio (M. 2274) ove rae- 
coglicanino invite stelie Alpine. Alle 
10,30 arrivavmo alla Casera Torti, 
ove si trovò il resto della  compa- 
gnia, composta :di quasi. tutte si. 
Quore e signorine. Si fece un bel 
pranzetto all'ombra. dei profumati 
abeti e larici, e dopo aver riposato 
e sentite molto belle è allegre bar- 
zelette da un ‘'riestino si discese a 
Forni ove arrivammo alle 5. Una 
gita beila in verità. Ora qui si 
stanno facend» grandi preparativi 
per accogliere i baldi Alpini, che 
verranno lunedì, nel qual giorno 
risuoneranno in quest» bel paesef 
le grida di: Viva Fitalia tutta lis 
bera e unita, grìda care al nustro 
cuore, non meno che ai nostri fra- 
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serzioni: 
Un libro chefa pensare 


Nel nferire il colloquio avuto 
giorni sono con l'ittustro senatore 
co. comm. Antonino di Prampero, 
fu accennato al recente libro di un 
francese : il capitano Vittorio Du- 
ruy. 

Quel libro porta il titolo: « Au» 
stria ed Italia », e si occupa con 
abbondanza di dati statistici  de- 
sunti quasi tutti da fonti ufficiali, 
della preparazione militare nei due 
stati sopra ricordati. 

Il capitano Duruy non è il pri- 
m- venuto. Altre pubblicazione del 
genere conta al suo attivo: L'e- 
sercito e l' Alsazia, Lorena nel 1905 
e nel 1906 (stampato nel1906). Il sot- 
tufticiale nell'esercito moderno (1906) 
L'educazione del soldato (1907), 

- L’Austria-Ungheria e la fron- 
tiera italiana (1907), L'istruzione 
del sottufficiale d’ infanteria (1909). 

Ui è impossibile riassumere il li- 
bro in discorso: I» dicemmo ricco 
di numeri, e questi... non si rias- 
sumono. Daremo inyece l'indice dei 
capitoli e il sommario delle loro 
divisioni, tanto per mostrarne 'l’ im- 
portanza : 

L' esercito austro-ungherese: Lo Stato 
politico dell' Austria-Ungheria — | tre e- 
serciti della Monarchia. lì dualismo mi- 
fita-e. — Gli effettivi, R_muteriale :— Il 
sokiato — Il sottufficiale — L' ufficiale. 
— Lo stato maggiore. Il comando su- 
premo. 

I confine italiano e l'Adriatico : It con- 
fine Austro-italiano — } preparativi nu- 
striaci. Le trappe — | soldati austriaci 
di montagna — | preparativi austriaci 
Le fortificazioni. Le ferrovie e le strada. 
La difesa delle coste e della marina. Le 
manovre, — | preparativi italiani (con lo 
stesso avolgimento). 

L'esercito italiano: L' ofganizzazione 
generale — L'esercito italiano in tempo 
di pace — L'esercito italiano mobiliz- 
zau» — La bassa forza e l'ufficiale — 
L' esercito italiano e l'austriaco secondo 
un ufficiale austriaco. 

Le aventualità possibili. Le pubblica- 
zioni militarì rustriache del- 1907 al 1908 
ie eventualità pussibili : opinioni di au- 
striaci, italianì @ te teschi. 


ea 

Qualche cifra ?.. Qualche osser- 
vazione ?... Eh, se ne possono cavare 
da ogni pagina !... Ne spigoleremo 
qualcheduna. 

L'autore trova che l’esercito an- 
striaco, sebbene porti in se germi 
di dissoluzione per le asprissime 
lotte nazionali e rnassime per i. 
dualismo, austro - ungherese fil se- 
paratismo ungherese costituisce il 
maggior pericolo ) è uno dei 
migliori d’Europpa. Potrebbe, in 
caso di guerra, mettere in linea 
1.700.008 sldati istruiti, senza cons 
tare i 2.000.000 della milizia territo- 
riale (landsturm): 3.700.000 soldati, 
contri circa 2.000.000 soli che | I- 
talia potrebbe complessivamente 
portare in campo. 1 istruzione è 
buona. Alle manovre, | infanteria 
su utilizzare il terreno, evita le for- 
mazioni compatte, dà prova di una 
rimarchevole resistenza; la cavalle- 
ria, pur restando (nei combatti- 
menti a cavallo) fedele alla sua ri 
putazione di essere fra le migliori, 
ha compreso l’importanza del com- 
battimento a piedi.e lu pratica con 
rapidità ed a proposito. L’ artiglie- 
ria, nelle manovre del 1908, ha 
mostrato che sapeva usare dei tiri 
mascherati e nen del solo tiro di- 
retto. Insomma, malgrado le sue 
imperfezioni (alcune delle quali ab- 
bastanza gravi) l’esercito austro 
ungherese rapprese.ita una vera e 
realissima forza, L’ufficialità è molto 
coscienziosa, molto devuta all’impe- 
ratore.. Vi sono molti generali di 
vaglia e un capo di stato maggiore 
di primo.-ordine.. | 

Da cinque anni, l’Austria migliora 
la sua posizione militare nel sud-' 
ovest dell'impero : rinforza il con- 
fine italiano e le coste adriatiche, 
specializza alcuni battaglioni per la 
guerra di montagna, migliora ed 
aumenta le fortificazioni, costruisce 
nuove ferrovie, agni anno svolge al 
confine le sue manovre — ciò che le 
permette di provare Y organizza- 
zione militare al confine e sulle 
coste e di correggerne le imperfe- 
zioni. 








« Sc l'Italia (pag. 31) con la 
guerra del 1866 acquistò il Veneto, 
Il tracciato del nuovo confine le ha 
dato minori vantaggi che non al- 
l'Austria. 

«Da una parte la difesa della 
zona alpina italiana è più corapli- 
cata, poichè l’Austria occupa già 
in tempo dì pace la teata delle val. 
late principali. Dall'altra gli osta- 
colì naturali del terreno e la forma 
del confine tra la Svizzera e la 
Cariatia, permettono all’ Austria di 
economizzare le sue forze in questo 
settore, per portare la n assa delle 









un'offensiva energica, con corpi riu» 
uiti sopra un terreno paco esteso e 
dli facile percorsa», » 
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va 
AL principio del 1909, 1' Austria, 





telli ed amici, 


per qualsasi numero di persone in occasione di battesimi, soirdes, rinfreschi per noska; ecc. Piotala 
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contro 1° Itali», vi confibi . 
sud ovest a lungo lo coste .adriati-‘ 
che : 120 battaglioni di fanteria''e 
44 squadroni di cavalleria (fra ef- 
fettivi e landwehr); 84 ‘batteriosili 
artiglieria, 57 distaccamenti di mi» 
tragliatrici, 16 compagnie del genio, 
417 squadroni: del trenoiti: . i, 

Il sistema delle fortificazioni, poi, 
« verso » l'Italia, sistema. ch'è in 
costante miglioramento, risponde 








natura del terreno: x da 

fa) concentrazione del grosso, delle. 
truppe austriache al sud delle Alpi, 
sull’Isonzo — il fianco sinistro pro» 
tetto dal mare, il destro dal gruppo 
di forti che si accentra a Tarvis, 
il fronte delle truppe di copertura, 
molto aumentato in questa regione 
dopo il 1904; 

b) protezione delle comunicazioni. 
fra il Tirolo e la Sti attraversò. 
la Pusteria e difesa del Trentino 
assicurata dalle truppe speciali, (cae- 
ciatori tirolesi, alpini, cavalleria di 
di’ moritagna ecc.) appoggiate in 
prima linea ‘sui posti, che sbarrano, 
il più vicino possibile al confine, le 
principali vie di accesso e.in se- 
conda linea fra Trento e Franzehsr 
feste e altri forti, > 

















tua sul m; 
appartiene all’Its 

essere 
Roo che l'Austria” 


i vu: le’ sie nuove. “corazzati 
aveva rivolto verso (non diciamo fia posizione militare ‘dé 


Delle ferrovie, non, occorre. pagz; 
lare : il capitano ‘ Duruy vi 7 
parecchie pagine ; con. quelle jin cor 
strlizione e in progetto, l’Austria. 
avrà luogo tutta la curva, del n 
stro confine una rete fitta e così 
disposta che servirà’ meraviglic 
mente ad ogni bisogno militàre 
cenneremo soltanto a questa ci 
costanza: che tutta una linea da 
Vienna per Brick, Graz, Marbourg, 
Lubiàna, Trieste, Monfalcone. 
due binari: e lo è pure quella da‘ 
Vògl, per Innsbruck, a Bolzano. 

Le fortificazioni austriaghe,, 
organizzate in modo più mo; 
di quelle italiane. Da ciò, «la, d 
rata di resistenza degli’sb:rramenti 
italiani sarà minore ». i 
* 

























#a . 
Nel febbraio del. corrente -anio)- 
il capitano Rodic del 2.0 battaglione! 
cacciatori pubblicava, nella ‘fili 
rische Presse di Vienna, uno studio’: 
interessante sulle forze militari del- 
l’Italia comparate con quelle: au-*, 
striache, Egli calcolava--che. l’Italia 
potrebbe mettere assiomè:24 divi- 
sioni, l’Austria-Ungheria 48: e seri- 
veva: «La superiorità: numerica ' 
permetterebbe all'Austria di- con- 
durre una guerra offecsiva contem- 
poraneamente contro . l’ Italia, la 
Serbia e il Montenegro ».; e veniva 
soggiuugendo, oltre-la vantata sti 
periorità numerica, altre ragioni per 
le quali l'Austria- Ungher a - nulta 
avrebbe da temere dall'Italia ‘nem- 
meno se la Serbia ed.il Montenegro 
l’appoggiassero con le loro forze: 
Non delio stesso, spavaldo avviso: 
si mostrarono. altri ufficiali:austriat 
ci, ed anche l'Autore pensa che il 
giudizio del Rudic sia troppo av- 
ventato : ma comunque, sarà: 
bene tenerne conto per prepararci 
— quando che fusse — a dimu- 
strarlo completamente errato. 


In ultimo del libro si legge qual- 
che appunto sulle numerose pub- 
blicazioni militari apparse in Au- 
stria dai 1907 al ‘1909 — tutte rì- 
volte a studiare la-situazione mili» 
tare dell'Austria di fronte all’Italia, 
in vista di una possibile guerra fra 
i due Stati. 

Alla fine del 1907, la « Revue de 
Stretfleur », la principale rivista 
militare austriaca, pubblicava uno 
studio intitolato : « Combattimento 
d'infauteria sui piani dell’Aita Ita- 
lia ». Sul principio del 4908, il me- 
desimo soggetto; ima questa. volta 
con riguardo alla cavalleria, futrat= 
tato dal generale di divisione Ter- 
stzyansky von Nadas, uno dei ge- 
nerali di cavalleria austriaci più in 
vista, il quale pubblicò un opuscolo 
intitolato : « Impiego delia cavalie- 
ria nell’Alta Italia ». Verso la stessa 
epoca, appare un altro opuscolo, e- 
dito della libreria Danzer: « ll pe- 
ricolo itatianò »i lo” lo di um'of. 
fensiva italiana’ in'Carinzia, “realiz. 
zata in seguito a torbidi: violenti 
scoppiati nell'Ungueria e «ad una 
vivissima agitazione nella Busnia:ed' 
appoggiata dalla flotta, chei’italia 
aveva preparato’ da lungo «tempo: 
allo scopo. SO 
La stessa ipotesi di un’ offensiva 
italiana era stata, qualche: tdiripo: 
prima, avanzata in ua altro; li È 
intitolato : « La nostra ultima lot 






























Fantasticherie ?... 
Ma si stampano. E la possibilità 


di una guerra ‘frei: due ‘Stati -àl« 
leati d'oggi non'è fra-lé cos 
sue truppe suli'Isonzo e là prendere [cui sì facciano più le meravigl 











Il;capitano, Daruy,eonclude:;aAte 
ente, s 1 rità: 















alle seguenti necessità imposte dalla. ; 


dedica. 


















































migliore di quella dell’ Italia. La 
linda del confine le è favorevole, Ì 
suoi effettivi di copertura — dopo 
i rinforzi mandati nel 1908 -- sono 
più numerosi, le sue turtificazioni 








iù solide, le sue ferrovie più uti- 
izzabili, . 
« Gli armamenti austriaci, como 
italiani, si possono considerare 
QUali semplici misure di prudenza. 
Non di meno, il fatto che queste 
niisure siano prese, è caratteristico. 
Ne risulta, per lo meno, che sulla 
frontiera delle Alpi e nell'Adriatico, 
vi è una condizione militare nuova.» 
CRUDELE CLIOISEIVETA ALOE LELE CICLICA, 


Rivignano 
« Seduta consigliate movimentata 


45. (Alfa) — Vonvocati per le È di 
ier sera, si riunirono 13 consiglieri, 
ridotti poi a dodici, essendosi alivu- 
tanato a metà seduta l'assessore 
anziano signor Romano D'Agostini, 
in seguito a grave malore soprav- 
venuto al padre suo, 

«Discussi due o tre oggetti ili se- 
condaria ‘ importanza, rimandato 
l'oggetto relativo alla domandi per 
attraversare le aree pubbliche con 
conduttori metallici pel trasporto 
di energia elettrica da destinarsi 
alla fornitura di luce e forza mo- 
trice nel capoluogo ; l'assessore Ot- 
telio riferì sulla ‘sua proposta di 
investire in rendita pubblica l'a- 
vanzo di amministrazione che s'ag- 
gira sulle ottomila lire, come ri- 
sulta — soggiunge il proponente — 
‘dalla domanda d'auneuto di supen- 
dio presentata’ dal segretario co- 
inunale. 

Il consigliere Minciotti osserva 
che tale proposta potrebbe essere 
trattata in sede di bilancio ; accenna 
alle varie spese che si dovranno 
incontrare nel venturo anno, agli 
aumenti deg i stipendi dei maestri 
stabiliti dalla legge, nonchè ai due 
ultimi oggetti dell'ordine del giorno 
che recano le domande d’aumento 
di stipendio del medico e del se- 















gretario. * 
L'assessore insiste nella sua pro- 
posta. 


A questo punto il segretario si 
alza è'fa la seguente dichiarazione: 
Dichiaro ‘di ritirare per mie ragioni 
aporiali la domanda d'aumento, di 
cui l’ultimo oggetto dell’ordine del 
giorno, 

Tableau ! 

I consiglieri si guardano meravi- 

ati, ed 11 segretario ripete la sua 

ichiarazione. 
indi si delibera di trattare la 

Gposta Ottelio in sede di bilancio. 

Svoltosi un altro ‘oggetto, si passa 
poi.alla. seduta segreta. ' 

Fu: deliberato di. mettere in peù- 
sione .col 31 diicambie ip. v. da le- 

e signora Angela ‘T'osolini, con 
nisegno annuo diduecento lire, e 
di aprire il concorso, . 0; ci. 

‘La .domarda del medico non ebbe 
là fortuna. che si. meritava ; dappoi- 
chè non raggiunse il. numero “di 
vSti richiesto dalla legge. Di ratti 











vi furono otto voti favorevoli, tre 
contrari ed uno astenuto. 

La seduta fu movimentata; de- 
stò penosa impressione nel pub- 
blico da notizia che all'egregio me- 
dico dott. Giuseppe Chiesa, dopu 
venticinque andi di servizio lode- 

“élissimo, (riconosciutoli dall'intero 
consiglio) sia stato negato l’equo 
aumento domandato. 

Certe grettezze mal provvedono 
all’interesse della comunità. 

Siccome poi il ritiro . della do- 
manda da parte del segretario su- 
scitò qualche commeutu, così volli 
interrogare l’interessato, il quale 
— tra parentesi — è igio intimo 
amico... fin dalla nascita! 

Mi rispose anzitutto... toccandosi 
il naso dicui è abbondantemente fur- 
nito, ae 

Da un lavorio subacqueo che si 
andava facendo da parte di qual- 
cuno, egli comprese. cume si volesse 
nfliggergli uno smacco seppellen- 
dogli ia domanda con un certo nu- 
mero di voti contrari. ‘ 

Perchè? Eh! il perchè — sug- 
giunse l'amico segretario 

Oscar lo sa -- ma nol dirà. Cioè... 
lv dirà a tempo opportuno. 

Venni. perciò Luella convinzione 
che il mio amico. colse a volo la 
gherminella e parò. a tempo la botta; 
dimostrando, a chi la vuol inten- 
dere, che la più grande soddista- 
zone è quella di sapere anche ciò 
che gli altri creduno -non si sappia ! 


Gividale 


— Musica Tomadiniana. 

16. — Jeri nel nostro Duumo ven- 
nero eseguiti la cosidetta Messa 
Ducale di mons. Tumadini, quella, 
cioè, che fu premiata a Fireuze al 
concorso tra i maestri di musica 
nel 4866, ed un offertoriv  pre- 
gevole composizione di iì, T'umadini, 
nipote dell'immortale maestro. 

— Il nuovo Sindaco di Cividale. 
Jeri nelle mani del R. Uommissario 
distrettuale, alla presenza di due 
testimoni, con le formule cunsuete 
il neo eletto Sindaco di Cividale, 
avv, cav. Giuseppe Brosadola, ha 
giurato fedeltà al Re ed ai suoi di- 
scendenti. 

— 4 referati della nuova Giunta. 


1 referati della nuova Giunta sono 
stati così divisi: Miani, istruzione ; 
Gatbonaro, finanze; Del Basso, la- 
voti pubblici; Marioni, beneficenza, 





— Cose ed interesse pubblico 
Altra volta, su questo giornale, è 
con argomentazioni abbastanza s0- 
lido, abbiamo dimostrato la neces- 
sità cho il corso suporiore delle no 
stro scuole elomentari venga sisto- 
mato in couformità ai nuovi bisà- 
gni civili ed alle esigenzo speciali 
della vita locale e del comune in 
generale il quale fa allomigrazione 
un forte contingente di... semiana!» 
fabeti, Prima riforma che non am- 
metterebbe dilazione alcuna sarebbe 
quella della divisione ia due se- 
zioni dell'affolata classe IV maschile. 
In una delle due sezioni potreb- 
bero reclutarsi coloro che deside- 
rano prepararsi all'esame di ma- 
turità, nell'altra, tutti gli altri che 
non potendo proseguire gli studi 
desiderano di frequentare il corso 
popolare fino alla VI classe, com- 
prendente un’ istruzione di cui; og- 
gi; nessuno può fare a meno. 
Alla nuova amministrazione sa- 
lita al potere comunale col propo- 
sito di giovare in ispeciaî modo 
alle classì povere, il compito di prov- 
vedere! 





Latisana 

— Annegamento 

15 — Alle 5 pom. di oggi alcuni ra- 
gazzi come sempre, stavano nuotan- 
do. nel Tagliamento a circa 100 
metri a monte della riva del bat- 
tello, Ad untiatto uno tra essi, cer» 
to Giovanai Bovolotto di quì di ane 
ni 13, fu veduto affondare. Alle 
grida dei fratello suo, dei com- 
pagni, si gettò in acqua il mecca- 
nico Giovanni Pinzan che si tro- 
vava casualmente poco discsto ; 
ma i suoi sforzi non riuscirono 
efficaci. 

Accorsero anche i battellanti,- 
essi pure inutilmente, Si continua- 
no le ricerche per pescare il ca- 
davere. 

La voce pubblica biasima seve- 
ramente la nessuna sorveglianza 
municipale. Il comune sì accontene 
ta di pubblicare ordinanze per proi- 
bire, magari di mstrare le nudità 
invereconde a... Lignano, e non cer- 
ca di impedire, per ragioni dì de- 
cenza, d'igiene e di sicurezza, il 
nuoto lungo Ì’ abitato! E si lamen- 
tano purtroppo vittime ogni anno! 
Ma, c’è l'autorità municipale a... 
Latisana ? 


Godroipo 
— La disgrazia del ciclista. 


16. (B). — Alle ore 2 112 della scorsa 
notte certo Nadatini Luigi di An- 
tonio di anni 24 muratore di Sa- 
letto (Morsano) se ne veniva da II. 
‘dine in bicicletta assieme a tre al- 
tri compagni. 

Giunti che furono ad. un. chilo- 
metro. circa da Zompicchia, il. Na- 
dalini andò violentemente .ad ur- 
tare contro un carro carico di butti 
di vino che veniva daila upposta 
arte. 

{ compagni trasportarono il di- 


i» | sgraziato ciclista a Codroipo, e lo 


ricoverarono all’ Osteria di Bressa- 
nutti Ermenegildo dove venne prun- 
tamente assistito dal medico con- 
dotto dott. Giuseppe Berluzzi. 

Le condizioni del Nadalini sono 
gravissime essendogli sopravvenuta 
la commozione cerebrale con para- 
lisi parziale. 

— Società f.larmonica. 

Alla Assetublea dei suci della So- 
cietà filarmonica avvenuta ieri alle 
ore 17 in una sala delle Scuole, 
parteciparono buon numero di a- 
zionisti. è 

Dopo animata discussione veone 
approvato lo Statuto Sociale indi 


A Presidente venne confermato 
il sig. Luigi Ottogalli ; a vice Pre- 
sidente fu nominato il dott. Giu- 
seppe Berluzzi ed a consiglieri - i 
signori: Carlo Carlini, Ernesto Bul 
foni e Antonio Savoia. 


Tolmezzo 
Il dissesto di una vexchia ed onorata Ditta 


45. Oggi, inaspettatamente e con 
generale sorpresa, fu presentata al 
nostro Tribunale domanda di con- 
cordato preventivo della vecchia 
ditta G. Batta D'Orlando, oggi ge- 
stita dalla signora Elena D’ Orlando- 
D' Este. Il passivo risulta di lire 
458,486, con un’ attivo di lire 547.695. 
La ditta offrirebbe di pagare il 
centu per ceato; metà a sel mesi 
metà ad un’ anno. 

Fra i creditori figurano alcune 
Banche, e fra queste la nostra Bal 
Carnica per giri di cambiali, e ri- 
sconti, garantiti però con ipoteca 
sull'intera sostanza stabile della 
Ditta, 

La causa di questo dissesto, come 
del resto si può capire delie risul- 
tanze del bilancio presentato,’ si 
riscontrano nella troppa facilità del 
far crediti, nella troppa indelgenza 
nello esigerli, nelia forte concor- 
renza nella quale la ditta era stata 
travolta da questa piazza. 

La notizia ba recato a tutti di- 
spiacere; non vi è dubbio che il 
coricordato abbia riuscita, tenuto 
anche conto della verità del caso, 
specialmente coi tempi che corrono, 
della offerta ai creditori dei cento 
per cento. 

A Commissario nel concordato 
fu nominato l'avv. Michele Beor- 

















si passò alla nomina delle cariche. |. 











In margine... 


Les dioux 8’ en vont. 


Mii dei se ne vanno. Ad uno ad’ uno. 
Come te pecorette pal chiuso... 

I nostro mondo politisa è troppo an- 

quasto por ospitare gli deî ; e ti manda 
ia senza complimenti, 
Oggi, che esce, è l'onor. Murri. Vera 
mente, non si tratta di un iddio, bensi 
d'un angelo ribelle, dvificato dai suoi 
seguaci per ta sua ribellione. Una. spr- 
cie di Lucifero del Vaticano e di Mon 
tevitorio,.. i 
Quel che sorprende non è la caduta 
(quanti prima di iui, a cominciare dal- 
È abate Daèns t} bensi La rapidità di essa. 
Sono bastati cinque mesi neanche il 
tempo ai fare un figlio ! 

E sono precisamente i suoi sostenitori, 
i suoi affini che gridano il erucifige. 
Non si può negare che la cosa sia in 
carattere, trattandosi d'un prete... 

Pardon, d uno che vuole essere prete 
per forza, malgrado la chiesa lo abbia 
scomunicato. 

Ma cosa speravano dall'abate mar- 
chigiano, gli elettori sovversivi di Mon- 
tegiorgio è 

Credevano, forse, ch'egli si mettesse 
a capo delle processioni anticlerici 
che partecipasse ai «battesimi civi 
nelle sale dei loro circoli, e che spingesse 
Podio alla calutta sino al forse gesti 
di scongiuro ugni qualvolta incontrasse 
una tonaca nera ? 

Veramente, qualche ingenuo poteva an 
che illudersi. Non si era, fure, permesso 
il non ancora onor. Murvi, prima della 
votazione di ballottaggio, di sorridere 
un poco — budale bene : un poco — ri 
cevendo la lettera di scomunica? 

Ma tani' è, Non si può contentare 
tutti. EV onor. Murri è venuto in ug- 
gia ai suoi elettori. Fra i quali soffie- 
rà il fuoco più d'un aspirante alla 
successione. 

Ha un bel dichiarare |’ ancora onore 
vole di Montegiorgio che la sua opera 
‘parlamentare non è nemmeno, iniziata 
e non può quindi venire giudicata. Le 
folle hanno fretta, quando demoliscono 
l'idolo che pur fu loro, — ierî... 

L’ onor. Murri, uomo d' ingegno e di 
spirito indiscussi, saprà consolarsene. 
Caspita, il mondo, non è mica tutto a 
Montecitorio ! 

Al massimo, dovrà confessare d'’ aver 
commesso una topica. Lo dice anche îl 
Vangelo: non si può servire Iddio e 
Mammona contemporaneamente } 

Ma tutto non è perduto: anche un ew 
ha diritto al titolo d' onorevole, alla 
carta intestata, ed al libero ingresso alla 
«buvette» della Camera. 

Malacoda. 


COLEI E DEAL LALA, 


Feste e inaugurazioni 
L'estate porta. come ogni anno, 
le sue feste inaugurali; verrà poi 
il settembre con ì Congressi! 

Ad Alba (Piemonte) fu inaugu- 
rata |’ Esposizione agricola. con 
l' intervento del ministro d’ agri- 
coltura Cocco Ortu, che pronunziò 
ìl discorso inaugurale, spesso in- 
terrotto e alla fine coronato di 
calorosissimi applausi. 


Gemoma 
— L'On. Ancona. 

fu ieri a visitarci, colla sua signora 
e colli gentili sane nipoti, Con ja sua 
bella automaubile attraversò più volte 
il 4 fra ln spesso saluto dei 
cittudini e gli ovviva dei ragazzi: chè 
tutti lo conosco, » 

S' interessò vivamente delle seuo- 
te, che volle anche visitare ; così 
ebbo occasione di vedere i lavoti 
fermminili  testò esposti, in seguito 
agli es uni idelle allieve. 

E meritano davvero, questa vi» 
sita, Le signore Maestre ne pos- 
sono andar superbe, chè ben poche 
scuole ottengono risuitati cotne le 
nostre. È lavori sono in buon n' 
mero ed eseguiti alla perfezione ; 
tanto cho le signore, che se ne in- 
tendono, rimasero sorprese e sud- 
disfatto, 

L'onorevole visitò pure la scuola 


— San Rocco. 


Il gaio borgo omonimo, tutto a; 
ghindato, s' è messo festa n 
per uno, ma per due giorni ! Scam. 
panii, giro del pallone, archi, fiori, 
palloncini ecc. 

Ieri sera, la 














































































brava banda della 
nostra Società vperaia diede con- 
certo; l'ormai celebre Cinémato- 
grafo del sig. Antonio Clama di Ar- 
tegna divertù un numerosissimo 
pubblico con uno svariato spetta» 
colo che sodisfece pienamente. I 
templi di Bacco fureno frequent: 
tissimi. 

Oggi, però, anche S. Rocco non 
sarà dimenticato ; una serie di mes- 
se e vespri onoreranno la sua me- 
moria. 

Questa festa è una delle pochis- 
sime « fuori programma » che an- 
cora si celebrano, è che una volta 
erano tanto numerose che nou pa: 
sava settimana senza che i nostrì 
nomi nou sì mettessero in tripudio 
per uno 0 per l'altro santo. 

Beati tempi, quelli! Erano pro- 
prio i tempi in cui si viveva colla 
testa nel sacco; ed uno scrittore 
ebbe la faccia tosta di chiamarsi i 
tempi dei minchioni ! 


Tricesimo 


— Mostra dì lavori Femminili 
alle Scuole Comunali. 


Tricesimo è fra i pochi comuni 
della Provincia che abbiano una 
potola distiata per i lavori femmi- 
nili. 

La visita a tale esposizione per 
il stragrande numero dei lavori dai 
più fini al più semplici e comuni, 
lascia una ottima impressione. 

Si comprende che il lavoro assì» 
duo e amoroso delia scolara è do- 
vuto al grande amore col quale 
insegoa la loro Maestra sig. Augela 
Drì Ved. De Agostini. 

Specialità pvi che le competenti 
aumirarono, furono gli svariati lu» 
vori di mende, cusì utili alle future 
donne. Tale esposizione sarà tra- 
sportata a Martignacco, per ja 
prossima espusizione di colà, nelle 
quali certamenie avranno la mede- 
sima incondizionata ammirazione 
che qui ebbero. 


Tarcento 


— Arresto 

46. [eri l’altro i carabinieri trassero 
in arresto, andandolo a cercare 
nella sua abitazione, certo Leopoldo 
Agosto perchè inseguito da man- 
dato di cattura, dovendu egli scon- 
tare 40 mesi di reclusione per ten- 
tata violenza carnale. 

CL LAVA LLGACLELLLA 


Da Portogruaro 


— Accademia di Scherma 


44, — Il maestro Antonio De Col, 
efficacemente coadiuvato dal figlio 
Gildo, prepara numerosi allievi 
per una accademia di scherma nella 
quale verrà disputata, ta ..grande 
Coppa d’argento (donv del Muni. 
cipi di Portogruaro) detenuta que- 
st anno dal signor conte Francesce 
Muschietti, nonchè un magnifico 
duno dato del cav. Girolamo Perez 
di Verona ed altri premi. 
L'incasso dell’ accademia, che si 
darà al teatro sociale, andrà total- 
mente a beneficio di ‘qualchè ‘opera 
pia della citta. Dato ii buon numne- 
ro degli allievi e dilettanti fino ad 
ora iscritti, }'avcademia promette! 
di riuscire interessante. 
Ammiratori del maestro De Col 
e della bunià del suo metodo di 
insegnamento, plaudiamo alla sua 
infantivabile alavrita, spiata fino a 
rinunciare al riposo estivo. 
Un plauso anche ail bravo suo 
Gildo.:che, benchè giovane, seguen- 
do le orine del padre, pronette 
già molto. 
VIA ZZZ ZZZ ZZZ] 


Nel mondo degli affa 


Il fallimento di un tipografo. Con 
sentenza 43 agosto del Tribunale 


di Pordenone, fu dichiarato.il falli 

ment» della ditta A. Salvi e C. ti- 
pografi di Spilimbergo. Giudice de- 
legato avvocato, Doru Leandro — 
Curatore provv. avv. La Rocca Pa- 
squale di Spilimbergo — Prima a- 
dunanza creditori 2 settembre 1909, 
— Termine per produrre le insi- 
nuazioni di credito a tutto 12 set- 
tembre 1909 — Chiusura verbale 
di verifica dei crediti 2 ottobre 1909 








































































comitato ha offerto un banchetto 
di duecento coperti in onore del 
ministro e degli altri personaggi. 
Ai numevosi brind:si, rispose il 
ministro, terminando con un saluto 
al Re ed alia Francia Reale, accolto 
da una calda ovazione 

— A Napoli, quasi tutta la cit- 
tadinanza assistette dalla riviera, 
alla esecuzione; del. programma per 
le feste estive. Circa un migliaio 

imbarcazioni, illuminate fanta- 
sticamente, muovevano di fronte a 
via Caracciolo, illuminata dai riflet- 
tori delle navi della squadra. I nu- 
merosi bengala e fuochi d' artificio 
presentavano un colpo d'occhio stra- 
ordinario. Anche la via Pousilippo e 
la riviera erano: illuminate gaia- 
mente. Dappertutto, animazione im- 
mensa. 

—i A Piacenza, per iniziativa del- 
l’associazione della mutualità sco- 
lastica, fu'data una festa cui par- 
teciparono circn 3000 fanciulli e 
fanciulle delle scuole. 

— A Brescia fu aperta al pub- 
blico la esposizione di applicazione 
della elettricità. 

— Gli espositori italiani e stra= 
nieri sonò numerosi. Nel centro del 
grande salone vi è un satotio giap- 
ponese, ove la società italo-giappo» 
nese espone molti oggetti di pro- 
duzione nipponica. 


La bandiera sarà abbassafa | 


Domani, maîtedì, le navi italiane, 
francesi, russe ed inglesi sì trove- 
ranno tutte dinanzi a La Canea ed 
imporvanno che ja bandiera greca 
sia abbassata: che se, trascorso il 
termine fissato, non lo fosse, la 10- 
glieranuo a viva forza gli equipaggi 
di esse navi. Le potenze medesime, 
però, che questo atto di forza com- 

‘anno, isipediranno alla ‘furchia 
d’intervenire: nell'isola e di cum- 
mettere aggressioni contro la Gre» 
la quale non è affatto respon- 
sabile del mantenimento della sua 
bandiera a La Canea. Le potenze 
protettrici. eserciteranno — dicesi 
— energicamente la politica in nome 
della pace e intendono di non es- 
sere turbate in questo corapito ne- 
cessario, 

Intanto, all’amata bandiera nazio. 
nale greca, fanno guardia volonta- 
ria,a La Canea, i contadini dei din- 
































































































































































































































































chia-Nigris : consulente della ditta 
è l'avv. Giovanni Levi di Udine... 





polizia e igiene. 
CASA DI CURA per 





ie maiattle' di 


Approvata con Decreto della. R. Prefettura. 






Nel salone. della esposizione, il{£ 


Cronaca 
Una muova casa di cura. 


Fra i molteplici indizi che la no- 
stra Udine va. acquistando sempro 
maggiore prosperità 6 naportanza, 
ci sembra di poter annoverare 11 
sorger di «Uaso di cura » specialize 
date — se nun per ciascun rano 
dell'arte salutare, almeno per al 
cuni dei maggiori. Nun sono moiti 
anni, ad esempio, che avevamo un 
unico Ospedate, cui duvevano ricor- 
rere indigenti è ricchi, vecchi e 





bambini, per ogni più svariata 
malattia, dal vaiuoloso e difterico 
al semplice fratturato, dal tu- 


bercoluso all’ oftalmico, dal tifoso) 
ul demente, dai trovatelli ai vecchi 
cronici pei quali unica via d’ uscita 
era fa morte. E chi ebbe, in quegli 
anni, occasione di visitare il Pio 
Luogo, sa lo stringimento di cuore 
al vedervi aggiomerate tutte le 
maggiori miserie della vita, sa il 
turbamento che portava negli ar- 
malati comuni il frequente urlo dei 
o il vagir più Irequente dei 
poveri bambini... Ma la civiltà si fa 
strada: ora abbinimo levato dall’ O- 
spedale i dementi, per accoglierli 
m un Manicomio ch'è fra i più ap- 
prezzati d'Italia; ne abbiamo le- 
vato i colpiti da malattie contagiose, 
per allogarli nel Lazzaretto ; ne ab- 
biamo levato i trovatelli; si sta 
provvedendo a un vsilo speciale di 
cronicità... 

Questo movimento di specializza- 
zione dell'assistenza pubblica, fu 
seguito anche da medici « pri- 
vatì »; onde vedemino ultimamente 
sorgere case di cura speciali: per 
le malattie della. donna, per le ope- 
razioni chirurgiche, per vculistica, 
odontoiatria e laringologia; i’ ultima, 
per le neuropatie -- vale & dir ma 
lattie di origine «nervosa », ma- 
iaitie di nervi. 

Quanti sono, i malati di uervi*.. 
Chi può dirlo?. Nevrastenici lv 
siamo forse un po’ tutti: non è 
forse la fievrastenia la malattia del- 
l'epoca, la malattia di moda?.. quale 
è, per esempio, la duna che vggi 
o domani non soffra di nervi 
Se uno è malinconico senza una 
causa conosciuta,  nevrastenico; 
se uno ride senza motivo o parla 
o cauta da solo, nevrastenico; se 
irascibile, nevrastenico ; se inappe- 
tente, se insonne se accasciato, se 
troppo vivace, nevrastenico : nevra- 
stenia è ormai, nell'uso, una di 
quelle parule che dicono tutto... 
perchè non precisano nulia, Natu- 
ralmente, se parlate cul medico, 
egli farà la sua tara alle vostre fa- 
clil 





















Cittadina 


dei locali, oltre ta signorilità do. 
Parredamento, sbbiamo riscontrato 
le preoccnpazione » (bîisagna hey 
chiamarla così) di provvedere e di. 
fporre quel che si richiede per l'as. 
sistenza ai malati: dal « servizi 
medico » a quelli di massaggio, d'in. 
fermeria ecu. 

Quinto all'assistenza medica, ri, 
levammo sopra come la < casa di 
cura por malattie nervose » abbia 
avuto vita dal dott. Giuseppe Calli. 
garis, che celle clinice di Roma com. 











bella fuma; e come lo coadinvi 
padre, |’ egregio cav. Domenico, 
il quale pure s'è dedicato con pare 
ticolare nmore allo studio delle ma. 
lattie nervose. Onde si può dire com. 
pletamente provvisto, anche per que 
sto ch'è il più importante bisogno di 
un istituto dedicato ai nevropatici 
che sono spesso i malati più esi. 
genti e più incontentabili. 

Per tuito ciò crediamo che questa 
Casa di salute, ultima fondata nella 
nostra città, ben presto abbia non 
soltanto da raggiungere la bella fa. 
ma delle consimili che fioriscono 
altrove; ma da incontrare tutto i 
favore del pubblico, ben meritato 
per le cure di che nell'impianto fu 
tono prodighi i suoi fondatori. 


La calastrfe. automobilistica 


di S. Macino 


+ Un condifadito, rimasto: vittima. 


Abbiamo dato ieri brevernente 
notizia della catastrofe automobili. 
stica successa sabato a S. Marino 
e della quale rimase vittima una 
famiglia padovana. Mentre le prime 
informazioni parlavano d’un morw, 
Scutai è accertato che i morti sono 
quatto pur troppo e fra questi 
Ying. Guido Silioito, di siro 3 
anni, assistente presso Ja direzione 
di Maino della Società Veneta, ii 
quale si era recato in villeggiatura 
a Cattolica con sua i oglieo ST 
bambino, insieme alla famiglia di suo 
io Arturo Pospisil di Padova, 
L'ing. Siliotto si era sposato 
con la signorina Annetta Volebele, 
due anni or sono, e recentemente 
aveva avuto da le: un bambino, A 
bituva quì in casa Micoli, viale De 
Rubeis, fuori porta Cussignaceo. 
Sì trovava da solo un anno, a U 
din 

L ing. Petz, direttore della Su- 
cietà Veneta, fu avvertito ieri te- 
legraficamente della catastrofe, con 
preghiera di comunicare il dolorose 
caso alla famiglia, la quale però si 
trova a Cattolica. L'ing. Guido 

































diagnosi; ma intanto, per la 
generalità, quelle dei nervi suno 
malattie « universalizzate »: l’in- 
tera umanità soffre di nevrastenia, 
soffre di neuropatie. 

Ma prescindendo da queste esage- 
razioni, certo è che vi sono real- 
mente i « malati di nervi ». Sog- 
‘etti da manicomio, nun sono; ep= 
pure abbisognano di consigli e di 
cure che soltanto il medico, anzi 
lo specialista, il neurulogo, può dare. 
D'altronde, al manicomio si va — 
o le famiglie mandano o consen- 
tonv che si vada — pvc volentieri, 
con una prevenzione, se vogliamo 
essere sinceri, abbastanza giustiti- 
cata: l’esserci stati, lascia un certo 
stigma che non sempre - sarà poi 
dimenticato, cancellato del tutto: 
forse, è un pregiudizio, auzi ammet- 
tiamo senz'altro che lo sia: ma è 
tanto diffusu! E taluni anche per 
lunghi anni sopportano turbamenti 
nervosi da’ quali potrebbero essere 
facilmente liberati con il succorsu 
del medico, perchè non azzardano 
di invocarlo: guai se questi consi- 
gliasse un soggiorno, sia pur breve, 
vel manicomio | . 

Ecco perchè son provvide le case 
di salute pei neurupatici: le quali 
non sono «il manicomi », non sUnO 
la «casa dei pazzi», anche se ac 
colgono soggetti che, per i profani, 
presentano gli. stessi fenomeni. Ls 
ser vissuto qualche tempo in una 
casa di salute, nun vuol dire essere 
stato un demente, per  quaniv 
temporaneo, come io vorrebbe dire 
(parliamo sempre come pri fani) l'es- 
ser vissuti nel frenocomi 

Perciò sa salutata con simpatia 
la Casa di salute per i neuropatici 
che il dott, Giuseppe Calligaris — 
coadiuvato dai pare cav. Dome- 
nico, entrambi specialisti per que- 
sto ramo di malattie — fondarono, 
annessa allo Stabilimento Bagni sul 
piazzale 26 luglio (Porta Venezia). 
È va salutata con simpatia anche 
per la grande « proprietà » con la 
quale essi ia disposero, Intanto, la 
posizione: pur alle porte della città, 
si trova appartata dai ruuiurì e dal 
movimento — spesso due cause d'ir- 
ritazione in chi solfre; e unita allo 
Stabilimento balneare, duve ci sunv 
tutte le forme di bagni. dai sem- 
plicissimi e comuni a quelli terwali 
ed elettrici: meatre la idro-elettru- 
terapia è tanta parte nella cora 
delle malattie nervose. Poi, la si- 
gnorilità degli ambienti : camere di 
pritna è seconda ciasse, ad uno e 
due letti per rendere possibile a 
chi lu desideri, anche l'assistenza 
diretta dei famigliari; sala da pranzo 
in comune, gabinetto di tettura, di 








liotto era una persona simpaticis. 
sima e gentilissima, ed un eccel- 
lente impiegato. Era nativo di Lu. 
gnago. 

Sul come avvenne la disgrazia 
si conoscono soltanto tre telegram. 
mi da S. Marino, il più completo 
dei quali è il seguente : 

«Oggi alle 1665 una automobil: 
recante alcuni membri della fami 
glia padovana Pospisil, per la r 
tura di un freno è precipitata giù 
per la scarpata della strada che 
conduce alla città. Accorsero alcui 
cittadini e raccolsero i corpi esa 
nimi della signora Marin Pospisi 
e della figlia : entrambe eramo mu: 
te per le gravissime ferite riporti! 
nella caduta. Alcuni degli altri gi- 
tanti, rimasti feriti più 0 meno g 
vemente, furono trasportati al i 
stro ospedale e medicatip, 
Ulteriori notizie accertano la mor 
te dell'ing. Ziliotto, di due figi: 
Pospisil e della madre, 
— L'esito della corsa cielistici 

Invece di partire da Udine, pr 
misure di P. S. i corridori part'r » 
no da Feletto, compiendo così | 
giro Feletto — Tricesimo, Felett: 

Maitgrado il caldo enorme, multi 

baldi giovanotti, e di paesi ance! 
lontani, parteciparono alla gara 
non tutti però i diecinove iscritti. 
(Eccone il risultato : 
4. Feruglio, calamai» artistico i 
bronzo (valore L. 50) — 2, Lugatt» 
medaglia artistica — 3. Cisani, as- 
tuccio d'argento per sigarette Lt 
Polo, bocchino in ambra monta: 
in argento e oro — 5. Gattoli, m 
daglia vermeil media 6. Buratti. 
orologio e catena. 7o Marchiori 
Sacile. 


































— Alla Società operaia. 
deri mattina ebbe luogo l'ann» 
ciata assemblea generale della S 
cietà Oporaia, in sec mu coovo : 
zione. 

Erano presenti circa una decini 
di soci : psesiedeva il sig. G. ll, Sell! 
Approvato il ressconto 8% 
del secondo trimestre si eleggo® 
quindi i siguori: Pignat Luigi, Cal 
ligaris Alberto, Ricco Luigi, Tuni- 
ni e Bizzi Giovanni, a membri del 
la Commissione per là visita all’! 
pusizione di Roma 1911. 

il presidente annuncia che il nu» 
vo segretario Emilio O; avi prete 
derà posto dell'ufficio il primo sel 
tumbre p. v. 

— Bollettino metereologieo 
Stamane ore 8 temperatura 255 


gradi : stanotte all'aperto 19.4. feti 
massina 30 minima 21.2 media 24.8 
























conversazione ecc, 
Ma oltre la sufficienza e proprietà 





torni, armati 


CHIO Visite 


—Passivo L. 46000 — Atttivo-12000, 


NASO GOLA OREG 






. del dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 
tuffi l'giorai-{idino Wa; 


presisione stazionaria 7.54 mill. ver” 
to Nord cielo misto. 


Aguilaia &6 Tala! 247 



















pietò i propri studi e si acquist, fE 












































































































































41,000 lire della Com- 
Uccellis, 

plaltra 8 la Gongregazione di 
carità, riunitasi per stabilire il da 
farsi in merito alla questione delle 
H mila liro della Commissaria Ue- 
cellis, deliberò per intanto di su- 
sraseders su ogui provvedimento 
loggato, invitando gli mterossati iu 
uo accordo, fra loro smi copri 
la passività riscontrati. 
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sm Ma 
padana 














"i 
Sid pure chiusa Vineliesta nei 
bilità perso- 
Pa Lrasiseszo 





riguardi delle 1 
nali, il cui esito v 
fra giorni al Municipio. 

Il Commissario inquerento avv. 
Alberti nono ha potuto accertare 
nessuna responsabilità penale. Non 
i stato ancora deciso se i dati rae- 
colti in merito saranno da inviarsi 
all'autorità giudiziaria 

Nei riguardi del segretario, 
pena conosciuto l'esito della in- 
chiesta sopra ricordata, ne sarà i- 
niziata una interna dal Municipio; 
è sulianto dopo i provvedimenti a 
sun riguardo, se la Giunta ne avrà 
da saranno portati ul 
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>Sta propurre, 
Gila Consigliv comunale. 

non - L'estrazione della tombola 
da 





Non la folla degli anni passati, ma 
tuttavia co n'era della gente, ) 
in città. Gente venuta da ogni parte 
del Friuli, compreso l’orientaie. Le 
tradizionali feste della « Madonna 
d'Agosto » al tempio delle Grazie, 
peri mustrì villici, hanno un si- 
guilicato semip: di foste citta line, 
di foste caratteristiche per la uusta 
città; viceversa poi si riducono alle 
semplici feste reliziuse, senza nes- 
sun dei divertimenti che merita 
rono loro, in passato tanta fama. 
|i tuttavia la gente viene lu stesso. 














Mie 


ili» L'unico trattenimento — si po- 
ino trebbe anche chiamarlo  diversa- 
unt mente —- è rimasto. quello della 


























































































ua tombota a beneficio della. Congre- 
Piu gazione di Carità, La tombola ha 
A la grande attrattiva, semprel.. Nun 
SL è rarse la sperauza «l'ultima dea»? 
si Non sì sa mai. E un franco lo si 
no arrischia volentieri. Il numero delle 
di cartelle vendute rimase però di ol- 
ur ire trecento inferiore a quello del 
ui passato anno. Se ne vendettero 4510. 
su L'estrazione, come di consueto, 


cominciò col ritardo di un’ ora. Ma 
rocedette poi abbastanza spedita. 
Non vi fu il chiasso degli altri anni 
Forse il caldo aveva... tiaccato gli 
spiriti bollenti. Sul diciasettesimo nu- 
mero, fu vinta la cinquina da certo 
Francesco Burelli fu Ferdinando a- 
gricoltore di Battaglia (Fagagna). 
Sul quarantaduesimo, fu vinta lu 
prima tombola, Si presentò a far 
verificare Ja cartella, pallid) come 
un cencio e tremante come utta 
foglia per la grande emozione, il 
sedicenne Pietro Clocchiati di An- 
gelo da Pagnacco. Col numero suc- 
cessivo fu vinta la seconda tombola 
dallo studente Angelo David dì Chia- 
vrìs, il quale aveva giuocato con 
altri, L'estrazione durò mezz’ ora. 
li giardino, ad assistervi, saranno 
state sei mila persone. Suonava la 
banda di Pozzuolo. 
+ Bollettino militare 

Il colonn. Camillo Angelozzi, di- 
rettore del Genio a Genova è esune- 
rato da tale carica e nominato sot- 
todirettore del Genio a Udine. 
chille Maglietta tenente ei geni è 
promosso capitano è destinato alla 
sottodirezivne autonoma di Udini 

Sono poi promossi capitani : Gui- 
do Spallanzani, Gerbito Promis, Er- 
nesto Puselli, Giuseppe Tanelli, Giuv. 
Dell'Oro destinati al 7o alpini; Al- 
fredo Olivo del 7 alpini destinato 
all'8; Giuseppe De Rahu della scuola 
di guerra destinat» al Cavalleggeri 
Vicenza; il tenente contabile Andrea 
Longo del 7 alpini. 
— Soldato udinese 

i Udine. 
leri sera verso le 22.30 un giova- 
2 della divisa d'artigliere 
tranquillamente per 











arrestato 


92 





via Aquileia. 

Due militi della benemerita però 
ebbero il cattivo gusto di guastar- 
gli lo spasso. 

Egli vedendo avviciuarglisi i due 
commilitoni e subodorando il giuoco 
che gli avrebbero giocato si diede 
senza più alla fuga. Nun corse tut- 
tavia Loito; chè raggiunto, fu ar. 
restato e condotto in caserma. 

I giovinotto è certo Autoniv Lo 
dolo, abitante fuori Porta Cussi- 
gnacco, soldato del 20 Reggimento 
artiglieria, 

Essendo in distaccamento a Tre- 
viso, fu preso dal viva desiderio di 
fare una capatina fino a casa. 

Non potendo o non curandosi di 
ottenerne licenza, s' allotanò dal 
proprio Reggimento il 10 corr; si 
trovava quinli a casa da 5 giorni. 

Sarà per trasferta tradutto al suo 
reggimento. 

— Borseggi 

— deri nel pomeriggio ii contadino 
Luigi Zugliani d'anni 66 di Valva- 
sone, fu derubato del portafoglio 
contenente 65 lire e due cambiali. 
— Il falegname Virginio Della Sie- 
ga di Planis, alquanto ubbriaco, 
îeri sera si addorinentò in giardino. 
Quando si svegliò s’ accorse che 
gli mancava il cappello, | orologio 
© lire 3,70 che teneva in tasca, 

— E’ stata smarrito una spilla 
doro da Signora, sul percorso di 
via Grazzano Teatri, Savorgnana, 
Mercatonuovo, iertolini e Gemona. 

Competente mancia a chi fa puro 
terà all'Agenzia Manzoni. 
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- I bersaglieri efelisti a U- 
dine. 

H pri battaglione doi horsagiiori 





ciclisti, provvisoriamente istituito a 
Provigt ent 4 compagnie del 1, 3, 
Bebo bersaglieri, ha iniziato 





una prova di marcia ino partenza 
dla Bologna. Le singole compagnie 
lano tettito un diverso itinerazio 
ina tutte devevano ieri concentrarsi 
in Treviso. 








dufatti persi del inezzagiorno 
titti ih Dortagitone composta di 
320 centi e coatto dal agg 


giore Uantil, si trovò unito è sì se 
ilonò allu ex Raffinetia 
Nel battaglione, oltre 
i sono anche i motociclisti. 

Queste  inattina, i bersaglieri, 
partivano da Treviso alle 3, e cu 
tiravano a Udine per purta Venezia 
alle 10 15, 


ROMOLI LEE LL LEE EA AAA 


Cinematografo Volta 


I continui cambiamonti di programaui 
che la direzione di questo ciuematograzi 
atlestinco attica xompro più la preferenza 
dol pubblico, quale, accorre sempre nu- 
mneraso a pissato una muzz'ora di divor- 
timoato, 

Ancho 





cielisti 








pier oggi e doni si dara uo 
gratta cho sara 
c@lenti. 
Trentino pittoresco. Riva di Trento, 
Interessante novita presa dal voro 

Il. Piccoli artisti, Fantasia, 

Ill, IL Bersagliere Grandioso dramma 
136 quadri 

iV Îl troppo storpia 
comica 
VALLO AAA LALA ATO LLLAZA 


fra la Spagna e il Marocco 


serubra che sia per intervenire la 
pace. Il Sultubo mandò vedine alle 
trivit det Buti, che stanno di fronte 
a Manvilia, di cessar dall’ attaccare 
gli spaguuuii. Ma chi sa puì se l'or- 
dine suo troverà obbedienza ! 


ha situazione nella Svezia 


Ul Governature di Stoccolma ha 
proibito un corteo di scioperanti 
In csttà. La pulizia ha trovaty sulle 
rutule dei tras due cartuccie di 
dinamite. | tipograti di Cuteborg, 
Uristianed, di Jvanneping, e di Li- 
dkvepiug, hanno deciso di con inua- 
re lo suivpero. lu alcune fabbriche 
H lavoro e stato ripreso, 


Esplosione d'un sottomarino russo. 

Pictroburgo, 15. Un'esplosiune av- 
veune ieri alle ore 2 4 bordo del 
suitonarino  « Drakon », truvantesi 
in custruzione nell'arsenale di Neva. 
1 inarinal cercatono di concetrare 
insieme Ì luru storzi per scongiu- 
rare una grande esplosivne, Lurando 
le eutrute e le uscite; ma dimen- 
ticaroto nell'intero del svmner- 
gibile una quiudicina di vperai, che 
sono urti sufiveau 0 bruciati vivi. 


Forte terremoto nei Giappoue 

Tokio 15. — Un terremoto for 
tissino fu avvertito 1n tutto il Giap- 
pone centrale. La citta di Nagaya 
e multo danneggiata. 


Micidiale sparo di fuochi d' artificio. 
Palermo, 15. A Regalbuto, spa- 
ranidosi iuochi d'artificio per ia 
festa del patrotto, una grossa bum- 
ba scoppio. Ne rimase ucciso l'ac 
cenditore Francesco Giamure. Fu- 
rouo arrestati suo padre ed altri 
tre fuochisti iucolpari di imperizia 
e negligenza. 
Gravi disordini di scioperanti 
Due operai uccisi 

Ginevra, 15. — lett presso Basi. 
lea, durante una dimustrazione di 
operai scioperauti, dinanzi ad una 
officina alcuni colpi di arma da 
fuuco furono sparati contro gli o- 
perai, da un capo squadra e da un 
portinaiv. Due operai rimasero uc- 










Ultima  nuvità 














cisì : uu italiano e ua tedesco. La 
folta ha saccheggiato l'officina e 





gli alloggi di parecchi vperai non 
scioperanti. 





Moro 
, adduloratissimi, parte 
tecipano la morte del loro care 


1 genitori ing. Vittori» è 


Maria Go 





angioletto 


Gino 


di masi 1f 

avvenuta alle ore A di questa mano. 

i funerali avranno luogn domani 
alle ove 9 ant. nella ebfesa di S. 
Silvestro, 

Gividalo 16 agosto fI4. 

Si prega d'essere dispensati dalle 
visite di condoglianza. 

La presente serve dî partecipa- 
zione personale. 


Lu famigia Ruzzene ringrazio 
commossa tutte quelle gentili e pie- 
tose persone, Superiori è rappresen- 
tanze delle Associazioni, che vol 
lero rendere l’ultimo tmbuto d'af- 
fetto partecipando si furnerali del 
suo amato FRANCESCO, 0 che 
in qualsiasi modo cercarono lenire 
lo strazio dell'irreparabilo perdita 

Chiede venia delie involontarie 
ommissioni, che, nell'insensità «el 
dolore putesse aver commesso, 

















Ringraziamento 


Le fiunigiio Cosmi 
sentitamente ringra 














involontarie dimenticanze. 





nelle gastropatie. 


(Casistica Relazione dei Dott, Mario Zanca 
- Milano). 

1° Gastralgia, Le sono com- 
pendiate in disordini dietetici e stato 
ì deficiente. HI soggetto è 
enate alla vita libera, & 
ade d'ozui squali 
a il enterio della 
equisito una grani 
tiva v un ilolore di stomaco 
+ niolesto per ogni 


mutario a qua- 
tungne brattee 
D stor” cominciata con due cachels 
al giorno e contiuuaia per quindici 
giorni di seguno, dirde subito risultati 
soddisfacenti con la scomparsa dei di- 
stuvbi descritti 
2° Catarro gastrico semplice in 






















ingestione di 














soggetto vecelua, alfslin anche da ca- 
tarro bronchiale e causato da dieta 
irregolare e du abuso di vino. 

Dopo avere esuntili altri rimedt, il 
«tor somminist ato in due e4chets al 
giorno, portò. puco a poco, un benes- 
Sere parti ole, chie s_ acertinò sempre 
più. col coniato sv del farmaco, Sino 


alli guarig'on 
3° Cata-ro gastrico son nevra- 














storia. Lo cause si r pelono in soggeito 
dall'indole mi-lie ivace e svaria- 
ta della professi. enstituente un'at- 





tività irregolare » battagliera, LL “tot” 
succeduto iu altei prodotti chimici, 
sulle prime nov heue ulterato, fu preso 
regolarmen e iu due su e/s al giorno 
e diede risultati ILuti, male apprezzati 
dal soggetto di inelin età, ma defini- 
tivamente favorevoli. 

4° Gastralgia con ndinumia. Sog 
getto debole melt. stfiticat: da svver- 
chio lavoro muscolure e intellettuale, 
ha acquisito uno stuo ga trico assai 
affranto dal dolur convinte ai pa 
sti e conseguente pro .raz une di forze 
Fu, indarao, bene quia la dieti 
carnea e l'uso del viuo, La sola som- 
ministrazione del “tot” in due ce hets 
al giorno, forni, por+ a poco, la b'se 
d'un benessere Invale è we ce ale » fini 
con la totile scomparsa dei ienomeni, 
amara ssi TESTATA MANCATA 


TER 
CORALL 


























DI LIVORNO 
Quasto Bitter riunisco tutte le qualità 





igieniche 


cdl eccitante dell'appetito. 
SPECIALITÀ BREVETTATA 


BUORSGAROGAI 
o Casa di Salute 


3 Ant. 


a 
8 Chirurgia -Ostetric 
© Malattie delle donne 


Visite dalle 11 alle 14 


Gratulte per | poveri 

Via Prefettura 10 
9 
9 
9 


del Dottor 


Cavarzerani 


per 


TI 


UDINE 
Telefono N. 308 


nare pene naasane eta 





Persona 


Elena Valentinis 


diplomata dall: R. Ascidemia  Fi- 
larmonica di Bologna. 

Lezioni di Piano (anche in pro- 
vincia). Recapito presso il princi. 
pale deposito Pianoforti Luigi Cuo- 
ghi Viu delia Pista 10 Udine, 


ATFASISI ACILIA PALAIA ORTO METTI 


Liquidazione 
volontaria 


Antonio Beltrame si ritira 
dal commercio col I del p. v. set- 
tembre e liquida tutta ta sua me 
esistente nel sun negozio di Mani- 
fattore in Vin Psolo Canciani N. 7 
col ribasso del 


20 al 40 per cento 
sul prezzo di costo. 


MARFAN 9402000 OMAIZATA ITEM 


Scialica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


Giuseppe Munari - TREVIS- 
Ringraziamento. 














Egregio siguor dott. G. Munari 
‘Treviso 
da Mirano (Venezia) 26 Laglio 1909 
Fuvaro Luigia maritata Bellmato mi af 
tile il grato meurieo di assicurare fa S. V, 
che trovasi perfeitamente guarita, dopo 
la cura pietosa sil intelligento ricevuta 
polla ili tei cnsa. La Fusaro isellinato, a 
mio mezzo, ringrazia vivamonta Vossigno- 
ina e Lo osterna la perenne sna gratitu- 
dino. Con distinta osservanza 
dov.mo 
Berengo dott. Fra neesco 
Segretario Comunalo 





BE A tutti doro coi la sventara «h 


rie nosrenti 
ano tutti colo» 


ro ehe: de qualsiasi modo cen 
sero a rerster più sefenni tre 
me onoratge al doro caro È 
SFINTO co chiedono venia 


delle |di aver disposto un vasto serv 



















Preparato colle Acque diuretiche della Salute 


delle famose acque della Salute di cui è 
composto è delle Erbe speciali, cha oltre |cIl è nelle malatti 
al gusto squisito, ne anmentano le virtù | degli intestini — Vince le diarree più 


UH Bitter Corallo è un efficace diuretico 


Distilleria Vaceari (Livorno-Milano) 


8 
9 


2 
39 


o 
9 


o0O 


INLIVCILIICNNIA 






Dliga ricorrere a servizi funebri. 


Vin presa 


G. B. Belgrado 


con recapito In Udine via Cortazizz N. 3 





















per poter fornire in qualunque lo- 
caltà della Provincia di Utine 
escluso il Comune di Udine 
servizi completi di 


Pompe Funebri 


della 3a alla primissima classe 


S'impegna di provvesere anche il pe 

sonale vuccorente — all'adobbo di stanze 

— & formire lo bare, in metallo e di le 
gno semplici, dopplo per trasporto, eri 
zioni ontafuichi — pratiche alle autori 
per attenere il libero transito del funi 
calo traverso i comani di passaggio tr 

sporti all'estoro — ed a tutti 1 servizi 

relativi alla mesta circostanza 

s'assomo a suo spese di re- 

sopro Inogo per le trattative, a ri- 

osta ilell’interessuti, senza utcun ame 

pegno dele famiglie, 
LA bonta el materiale, l’'osatez; 
di 
















pun- 
servizio 





dini — per rispondere sempre megi 
rendere piè snienni le onoranze funebri 
ui Cari Listinti. 


carton APICI 


STABILINENTO GACOLOGICO 
Dott. V. COSTANTINI 


in Vittorio Yeneto 


Premiato con Medaglia d'oro 
alle Esposizioni di Padova e di Udine 1903) 
Con medaglia d'oro 6 due gran premi 
alla Mostra del contezionatori dai seme 

di Mitano 1 
to Incrocio cellulare bianco-giallo giap 
Lonese. 
Lu incrocio cutlulara bianco-giatiu veri 









Ubinesy 
bigialio-Uro celigiara sferico 
{«li@elio spocialo cellulare. 

1 Signori co, l’ratelli DE BRANDID 
gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni. 





ARANELSOINI ACETO ALII NATATZIASTI LIL 


ÉEsiratio di 
















Prodotto brevettato 
della Premiata Latteria di Borgosatolio 
BRESCIA 


AGGIUNTO AL LATTE: 

E' utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 
E' indispensabile por tutti coloro che 


digeriscono difflcilmente i} latte. 
PRESO IN POLVERE: 


E’ efficacissimo nelle digestioni diffi- 
dello stomaco e 


ostinate. 
L'ESTRATTO DI KEFIR e il più e- 


conomico e diffuso del digestivi, 
Esclusiva concessionaria per lavendita 


Ditta 

1 A. MANZONI & ©, Chimici-farmacisti 

| MILANO ROMA-GENOVA 

È Istruzioni a richiesta 

SI vende presso le prncipal farmace 

Drogherle 

SIIT 

EEE EI 
CASA DI SALUTE 


del D.r Metullio Cominotti 
— Tolmezzo — 


per CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICIA - GINECOLOGIA 


Locali di nuova ed apposita costrn- 
zione - Due sale d'operazione - Stanze 
di degenza da due e ua letto - Hagni 
ad ns0 esclusivo dol degenti nella Casa Bi 
- Riscaldamento a termos fone. 


Direttore dott. - M. Cominotti. 
Segretario G. Rag. B, Cacitti. 
RESOCONTI EI I TAI 
AMMAANMRMAIA 
+ Mon adoperate più tintare dannose 


RICORRETE ALLA 
Vera insuperabile 

tintura istantonen (Irevettata) 

Premiata con Melaglia d'Oro 
all’espos:zione Campionaria di Roma 190 
R. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE 
Leumpioni della tintura 
signor. Lodovico Re bottiali II 
quula incoloro. N. 2. liguido colorato iu 
Brano non contengono nè nitrato o altr 
sali d'argento; 0 di piombo, di moreutio, 
di rame di cadmio; ne altro sostanze 

minerali nocive, 
Udine, {3 gennaio 1901. 

Ul Dirottore Prof. Nallino. 
Unico deposito presso 31 parrucchiere 

Re Lodovico, Via Dapicle Manin, 

Kalidorma Falcomor 

l'olvero Antisettea=Luico rimedio per 
cli soffre di sudora ai pied 


CLINICA PRIVATA 


por la sura delle 


Afiezioni ostetriche 
Malattle delle Signore - 


diretta dal. 
D.r Prof. CESARE FINZI 
doconte ili Ostetrien-Ginocologica 
uelia R. Università di Padova 


ta 



































Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per è poveri) 


UDINE 
Via Gemona 29 Telatono 254 


idioti 












































REGIO . è 

‘© COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE 
uti Cividale del Friuli vili 

Conregie scuole ginnagiali, tecalche ed elementari interne 


ni © + Gr 





Questo Convitto, dei due governativi + Citidale e Yo 
nezla -- delle Provincie venete, è Il nolo nel IFriull. 
i contributi del Municipio e specialmente del 
Governo, dal quale è mantenuto per crescere alla Patria .... 
giovani sani educati ed istruiti, esso dà: 





è 








don retta mitissima — vitto ottimo per qualità e - 
quantità; servizio e pulizia sotto ogni ri- 
guardo inappuntabili. x 















« prezzo di costo — libri, cancelleria, vestiti, calza» 
ture ed oggetti di corredo. 


Gratuttamente - gl'insegnamenti obbligatori della religione, del |‘... 
disegno, delta calligrafia, della ginnastica, 
e quello teorico pratico della lingua tedesca, dal 
quale però possono essere dispensati quelli: 


le cui famiglie ne facciano domanda scritta.” 





n prezzi modici -- l'insegnamento di altre lingue 
straniere della musica e della pittura. 

Per lo splendido fabbricato incltre, riconosciuto uno 
dei migliori d’Italia, gli stupendi o vasti parchi per le 
ricreazioni ed i giuochi, l’aria e l’acqua purissime, que- 
sl'istituto è adattatissimo a rafforzare la salute e favo- 
rire lo sviluppo dei giovani. . 

Età per l'ammis lone dal sel al quindici anni. Metodo educativo 
razionalmente paterno. 

Retta per tutti i dodici mesi dell’anno: L. 432 per 
i giovanetti al disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri. 

per informazioni e programmi rivolgersi al 


. Direttore-Rettore. 








































Ortopedia Meccanica. 


Confezione su Misura ed applicazione 


Gorsetti per scoliosi, spondilite, arti artificiali 


P. Rossi e €. - Udine. 


Piazza del Duomo 3 — di lato al Gabinetto dentistico del: D.r L. Spollenzot 


Giovanni Peressoni 
San Daniele del Friuli 7 x 


un 





Premiata fabbrica di Copertoni impermeabili 
Coperte, cuifie, mantelline soprabiti, uose calzoni da caccia ecc. 

Gataloghi 
ui 


campioini a richiesta. 





enasoa stati naso 


Cerco | 
questi 
bibri 


Chi avesse di 
questi libri è 
gentilmente 
pregato adi fare 
melo sapere con 
cortese solleci 





Dante. Tutte le edizioni prima del 1499. % 
Dante. Etizioni di Allo Manuzio 1502 è 1515. 
Farlatti. lliyricum sseram (qualunque edizione). 
Goldoni Commedie. Eliz. Zatta, 44 volumi. 
Albertus Magnus. Opera Omnia. 

Bibbie, stampate primi del 1501, 

Baronius, Annales Ecclesiastici. 

Bollandus. Acta Sanctorum (Completo). 
Duns Scotus. Opera Omnia. 

Muratori. Rerum italicaram scriptores. 
Mercatores. Atlante di Geografla, 

Biaeu, Teatrum Orbis Terrarum. 

Tolomeo. Geogvalla. Bdiz. prima dol 1510. 
Migne. atrologia cursus completus. 
Ugolini, Blas. Tesaurus antiquitatam. 
Mabillon, Acta Sanctorum. 

Livres d' Heures, ediz. sino al 1550. 












tud:ne, pigan- È Potiphilo. La Hyonerotomachia (qualunque ediz.) 

«loli io il mas- Venzone. Libri, manoscritti, opuscoli su Venzone. 

sino del loro Moliere, Corneitle, mais anciennes editions. 

valore. Storia di Venezia. dat 150 

Sabellici storia V nittraoa, Edi”. prima dal 0. 

Giuseppe Malattia | Grieztio. Teatrò del Mondo, ediz. 1550, 

Libreria Dante | Petrarca. Qualunque edizione prima del 1498. È 
UDINE Qualunque libro grande 0 piccolo, în qualsiasi lingua;! 


purché stampato prima del 1498. 


Via Merceria 6. Pagine Friulane. Tutta la raccolta. 





ut mi 


Ing. Carlo Fachini . 


Deposito Macchine ed accessori 
Via Bartolini 2 - UDINE - Telefono: 308 


FUGINE brenettate EROMMER 


VENTILATORI per fucina 
VENTILATORI silenziosi a motore 


Assortimento : torni, trapani e utenslii 
d'ogni genere, Rubinetteria, guarnizioni 


cinghie labrificanti. i 
SMI EALZAar 


CASA DI CURA 


per le 








UDINE 


Plazzaie 26 Luolto 





.. Medici È 
D.r Gav. Domenico Galligaris. 
D.r Prof, Giuseppe Galligaris: 








A. Manzoni & ©. Via della Posta N. 7. Telefono 2.73. 


Docente di Neuropatologia nella R. Università di Roma. 




























RAIN SIRIA TIPIISTITRICAE RANA 


43 e cravatte bianche, balli e cene nello 


sassi on6 prolungantesi destinato al ri» 


oso ed al sonno: tutto ciò gli dava 


Gbl AMORI. TRAGICI poso, sontuno i ia 







NI, 
obbligato alla. 


ore di tranquillità e di 
mento, Sé lo isedpo, dello 


quello di ablggliaris ‘e conquistarlo 
col lusso esorbi- 
tal la vita sfarzosa della gran tina due lettere piuttosto breti, 





colla grandiosità, 


Tre giornisdopo»Roberto si: vide stenza qui doveva sc 0 
usione della sua un sogno rapido e variato. Egli 
iede, si stupiva quasi*che quegli uomiti 


stanza, da’ una ‘slogatuta al ; i 
ene- preoccupati da gravi ed importanti 


ed in fondo al cuore egli la 
diceva per avergli procurat 
Îi 


nimata, 

sua Vienna, gli sembrava ridotta ad 
una earicnitra di provincia, L'esi- 
ne como 












speculazioni e trascinati nel vortice 
i- di godimenti inebrianti, potessero 
trevar tempo da prender moglie, 
allevar dei figliuoli e di morire. 
Roberto aveva seritto quella mat- 











l'una a suo padre, l'altra a Luigi. 








ferraro ln penna, Egli sapeva che 


Dirce nttenderebbo con anzietà la 
sua prima lettera, eppure gli som- 
brava di non aver nulla a comuni 
carlo, Como poteva egli descrivere 
la grandiosità e la serietà delle sue 
impressioni. Conviene ver veduto 
per credere e comprendere simili 
case, Parlare alla sua sposa dei suoi 
sontimenti. 

Oh no, egli detostava le lettere 
d'amore, coi loro giuramenti d'e- 
terna fedeltà e toncrezze. Le dole 
parole non si dovrebbe che susur- 
rare nell'orecchio dell'amata donna 
in ore belle e solenni. 

L'entrata dello zio venne in buon 
punto ud interrompere le sofistiche 











mirabilmente per riflettere e deci- 
dere a tuo hell’aglo. Io invecchio, 
ragazzo mio: si, si, guardami pure 
con aria incredula perchè mi hai 
veduto ancora. energi all'opera, 
ma io sento che lo forze diminui- 
scono e d'alvronde credo d' aver il 
diritto di godere in parte quanto. 
ho faticosamente conquistato, prima 
di lasciare questo mondo, La re- 
sponsabilità, Jo sviluppo d'un’ a- 
lenda commerciale estesa in tutta 
l'America ed in parie dell’ Europa, 
gravitano sulle mie spalle. Vorrei 
dividere vra il peso quanto il gua- 
dagno, con un uomo più giuva 
ed attivo, e nuturalinente 
scelto te per questo posto di 




















PRESA RAEE ME TANTI DAT 


Chi conosce quì tun maglio ? Pos- 
siamo farla passaro per una ricca 
e stimata ereditiera ! 

— Oh, Dirce non accondisconde- 
rebbe mai ad un inganno, replicò 





Roberto con irritazione, nè io a 
vrei ragione di vergognarmi della 


sua origine ; fa sua famiglia, benchè 
impoverita, è onoratissima, 

— Bene, ragazzo mio, ciò ti ri 
guarda, e neppure chiedo una tua 
decisione provpità Guardati at: 
torno, osserva il pro e contro del 
nestro mody di viveri 
splendida pusizione che acquisteresti 
come sucio della mia causa, eppoi 














ji mi comunicherai la tua opinione, 
con comodo, io pazien- , 





Falio pure 


rifletti alla 





Orario dro lario, 
Parioazi da Udlue. 


arl Ponfenbo: Laino Balj A SR Pa A 480% 
A. 40.46; D. I7.10; AL IASO. 

or Priasto iVia LiorMots) 5 
48.01; A. 16,64, 
per Friosto (Vin Gorvugsano,: 1. 8; 
per Veneri | Vik fre 4 

A IG.S0; 17/80; i d0 



















8.30; 04747; H 50 
{D.Goruain]i 606; 9.6; H.40; 15.20 
Arrivi a Udine. 
ALIA SARAS A 3 





da dontelbba : 
Ha 49 








RI. 


capitale, egli l'aveva ormoi rag- 
LA 
iti 6,50; du.7; 12.20 















giunto. Davanti agli cechi di Ro- Alla sua sposa aveva già telegra- scuse che egli andava cercando per cia, 0 Roberto. È però ti chiamai terò volentieri, solo che vorrai per 
Berto sì ripresentavano in ridde fato lu sua felice traversata all'ar- far tacere la voce della sua coscì al mio fianco, onde iniziarti a que- mettermi d'in u ogni detta- 
confuse le visioni dei giorni pri rivo, za. Il signor Hard, dopo aver leg- sta nuova vita 6 provare se tu vo. glio dei miei 
denti: sedute d'affari dove si cal- Ed ora pensando alla necessità, germente deplorata la sua indispo- lessi stabilive In tua casa, il tuo HAT 540 
colava a milioni, a miliardì, serate di riferirle più dettagliatamente de ne, gli disse: nido a New-York. Credo che con duri 

di società ove centinaia di signore sue notizie, egli non sapeva risol È” finalmente ora ch'io ti ciò ti risparmieresti anche molte 
cariche di gioielli tenevano lo sceltro versi ad abbandonare il soffice di- spieghi lo scopo della tua venuta; noie e dispiacerì, giacchè stai per 
sopra una miriade' di“marsiné nere vano sul quale era sdraiato per af« il tuo involontario arresto ti servirà entrare una specie di Meselliunce. 










e cd. Gonioresì: 7.32; 10,3; 42.16 


‘Noi divetli dolle 14.85 por Vanezia 
7.45 por Pontebba vi sono anehe de fer p 































Continua. 








liggio fino a tulto seltembro sulla 
Daniele [reni fostivi :- Partenza e 

























l unico premiato all ES . 
PABRAiO + DIRLO « 
specialità Farmaceutiche, du 
« nostri Militari, anche della Voionia Lrlir 




























DI FAMA MONDIALE Semi DI USO UNIVERSALE 


Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è Stato riconosciuto 


5 IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA o del SISTEMA NERVOSO /S:5 


L'ISCHIROGENO è l'unico Ricostituente , che viene perfettamente assimilato in tutte le stagioni, anche 
dagli''stomachi ‘molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico per eccellenza, di azione { 
cosispronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per. uso personale e, nei casì più ribelli, lo 
preferiscono a alsiasi preparato del genere. 

È Kc to;essendo:un: alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; ai 
inci) ecessarii al normale sviluppo dell’ofganismo. 


SSATEZZA dell’ESTATE 
RANCA 0 CONSERVA le FORZE 


di spina dersale une forme Rari . 


Miclale de 
to sulle namerose 





dIialia 
perchè non 1 
Viene preseritto d: i 
brevi: pena quanto serivel'itinsirà Prof. Comi, GIUSEUPE 
Decano di tulti i Professori Universitarii d' Italia, 
Egregio Signor Onorato Baltista — Città. 
Non lho ancore ringraziato del dono gentilissùno, che volle inviarmi molle seîti- È 
mane fa, di quattro boftiglie d'Ischirogeno. 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negl: 
ma al deliberato proposito di provare su di me stesso. ed a lungo, i 
peutico, per poter aitestarne in buona scienza e coscieaza, iveramente benefici effetti ottenati, 
Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (qusti da azsi osa 
ho mai avuto) il miolioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse 
guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
7A tia à in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre, 
pi a nto ia o 100) diretto Fo Sai bia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti è.mi creda con le mecsslroa ottuna È 
Li Devotissimo GIUBEPPE ALBINI 1 
a ta 







eda 
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f} bahtbiniî fornisce 











13 = Botà. "per posta L. 
Inglese ‘dei Cervo » Napoli - Corno Umberto D 10, pilasio I 
a di deif'ncano di Misiolo gn sperimentale, nel R. Univorsià i MapcA 


Importante opuscolo, sull’Isckirageno». tliopei-Giicoreterpina-Ipuetina letro carta da visita. a 133 Pirettere tale, 
n Eatsve He manca di fabbrica, da eouto, nota dal riralfo ds Poltagito, È apple na rivi I csi. dl CUCCO recare, dl at, a Mebtenta (Sl Giga, Dottori, qui sovra gi riporta li Fasstalie, a safvagnonila dal patblco contro lo suaiierioni e i fattori. “ma 
RED da: I 5 = n PERA N S s PI PI si E 








Deposito generale 


Profumeria Inglese Rimmel 


Vin S. Margherita, 8 — Milano 


Preparazione a ‘base intieramente vegetale con Petroleina purissima inodora, inocua, di 

straordinaria efficacia, accertata da una funga esperienza per rinforzare ed acerescere i capelli. 
Distrugge e previene la forfora ed il suo effetto sulle calvizie qualunque ne sia la causa, è invero | 

sorprendente; sino dalie prime applicazioni arresta positivamente la caduta dei capelli mentre li rende 





Am & Potrlene 


| Pel Capelli 


ucidi e morbidi senza macchiare nè ungere. 


In bottiglie a L. 1.50 e 2.50 — Per pacco postale aggiungere Cent. 80 






Fabbriche a Londra e Parigi 
Catalogo a richiesta. 






VERI DISTRUTTORI DELLE:ZANZARE, 
5: UNICI PRESERVATORI: DELLA MALARIA 
Si vendono presso tutte Je Farmacie e Drogherle 


Esigere la marca dl Fabbrica impressa sul Fidibus e su la, scatola la firma dell’ Inventore 
Gio. Batta Zampironi. 
Vendita all'ingrosso, e, dettaglio presso A. MAI ZONI e ©, Nilano » Roma ed in tutto 
«Je principali Farmacie e Droghetio d'Itusi 


AMARO BAREGGI 


a base di 


Ferro - China - Rabarbaro 
premiato con medaglia d’oro e diplomi d’onore. 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore 
ricostituente tonico e iligestivo dei preparati consimili perchè la pre- 
senza del Rabarbaro oltre d’attivare le funzioni dello stomaco, d'au- 
mentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 
la stitichezza originata dal solo Ferro-China, 


USO «= Un bicchiere prima dei pasti 
» Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita  meravi- 


gliosamente l'appetito. 
Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 


Dirigere le domande alla ditta 
KR; :@.:F.lli BAREGGI — Padova. 


Deposito in Udine presso Ì farmacisti Comessati, L. V. Beltrame A, 


Fabris e C. 
è 
CIRC) 
al in breve (dopo 8 0 10 giorni sil 
Giuarigione Garantita vede l'effetto benefico) dell’anemia, 
pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che è e 
afticacissimo è digeridil.ssimo, senza far moto ed in qua-i “ n 
lunque stagione. La iobolezza* la . palpitazione ‘di cuore, 4 
la nola, la voglia di piangere! il norvoso 1° ipoconilria’ eee“ 
spariscono e la, malata «ritorna in buona: salute: — Flac, 
L. 2,50 (dura due mesi e mezzo circa) per posto francof 
» ori 
MAGNETISMO Vi ella PO: 
Avviso interessante 5 
Da qualangue città chi desidera co: 
sultare la veggente G. D'AMICO, fa d' 
po che scriva Dì domande su cui devi CITIES IONE VITI ROIO IE MEET FEUDI NATI MGILZIATAV ASI NIATI, . ei 
interrogare, e il nome o le iniziati della n È FICHE 
o, ACCADEMIE SCIENTIFICHE 
persona interessata 3 "r. 0 | -R in d'Or 
Nel riscontro gli verrà trascritto il re- uri NTIDIABETIC 0 MAYO R Oro) Î î . 9 


spenso della Sonvambula, di tutto gnanto 
UNICO AL MONDO 
ETPRORI TIA VANE 
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ESISTA ARNO MIE 


A ante 
Specialità: del! Premiato Laboratorio Chlx - Farm. Pacelli 
e LIVORNO 
+ODONTAL (Elisiv © polveri Inglesi } È” il miglior denti.) 
friccio esisteute. Oltre che conservare i danti! 
belli bianchi ne arresta la carie, fortifica le gengive el 
disinfetta la bocca profumandola deliziosamente. Non in-| 
tace lo smaito dei denti e toglio l’atito cattivo. Col suol 
uso non si soffre più dì dolor di denti, ODONTAL (Elixir) 
L. 1.75, per posta fr. 2 — ODONTAL (Polvore) L. 4, perl 
posta fr. 4.15. 



















SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE al 

CON PARAGSITI | MALARICI E della nota CASA ACHILLE BANFI 
di Milano una studiata applicazione delle 
sostanze amido glutine “in ‘modo : da ren= 
dere le calzature morbie, lucide. bril- 
lanti, durevoli.*- Meraviglioso. -: Frovatelo 
Si venile di ’pertutt È 


È È 























‘ Ferro - China - Bisleri 


fonico ricostituente del sangue 











UPERABILE | i 
pelle BIANCA, MORBI 





Felice Bisleri e G. Milano, 


Vendonsi in tutte le Farmacie.-e dalla’ Farmacia P 
celli, Corso Umberto, -n:‘45, Livorno. ln: Udinie: presso 
farmucio Comolli — Comi i e Marinotti di (Vei 

























I 
onico.- ricostituente di 
» éonstatata efficacia, di 

lissima digestione, di grade» 
vole sapore, prezioso per 
i bambini nella dentizione 
e perle fanciulle nell'età 
dello sviluppo. . 







“PULZONI 


guarisco 


Anema - Scrofola - Rachitide: 


Flacone -L, 1:50 in tuite'lo farm. 
E. PULZONI Piacenza 























Per ricovere il consulto dovesi spedire | 
per Î’italia (.. 3.15 e se per l'Estero L. d° 


lu: ro lettera raccomandata 0 in cartolina vaglia e dirigero al* 
Sig, Prof. PIETRO D'AMICO - Bologna {Italla). 


Usafe l’acqua Chinina Manzoni. 


DINF= Ti veri. Del Biasca - 4909 


sarà possibile di rotersi conoscere, 
Gontro 1 D abete e nelle Malatt è del Rcambo 
Cura razionale approvata alle accademie di Medicina 
@ adottata negli Uspedali, nei Ssnatori 
10 Melle. Case dì 56) 


Concessionario. ViaMi 







































